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Va CA GNE 

‘da noi sempre battuto, nei 

e Ci dei risarcimenti, è il finanzia. 

È Ila leove. La legge è votata da 
Li NU, quasi, ma al modo di fare sca- 

. DO io, pi che essa esige per esse 
> sot fà; ‘ e Non si.è ancora definitiva. 

sato, Lamentino pure gli In- 
di Finanza la scarsezza del 

“, sì eritichino pure volta a vol- 

Utoerag; Bono i sempre nuovi intral. 
rc îzio ici, gli arresti e le stasi nel 

À el risareimento ; la vera uni: 
ci) don I ale ragione per cui la macshi 

® è una sola: manca.... il com- 

“enti 

ale 

h ! 
# 
PO 

20th 

o 

Ibile 

aa le pensate cui ricorse? 
thi suecedutisi pér ra 

tr, dieordiamo una promessa del 

def ava di una vasta operazione. 
in > annunciata in Parlamento, 

% distro SÌ seppe più niente perchò | là 
U travolto col Gabinetto; ri- 

° il vago progetto Luzzatti, 
ci lanciato, di una lotteria — 

i friù, si ‘non se ne parlò più; ricordia- 
(I e più recenti voci messe in 

e 

sq 
Lh° 

3
2
7
)
 

ni dall’« entourage » della 

70 do tto delle Terre Liberate, se- 
A Quali i risarcimenti avrebbero 
7 lito, Quobizzati scalarmente in una 
Min, mea serie di anni. Ultima. 
Pass Venuto fuori il nuovo sistema, 
pui. 2° imprecisato, di «speciali » 
Uno Tesoro, 

3 l'asse - del giorno Ostuzzi votato 
I qui Nej ua costitutiva dei consiglieri 
lîneor e comunali popolari del Friu- 

È ox x Noveinbre, insinuava i va- 
lita i imenti che il Tesoro poteva 

Ul merito, con questo comma: 
di ‘OBisiglieri popolari della Provin- 
lone ine, interpreti della preocci:. 

IO 
f î de *ffettuato il finanziamento della 

1 risarcimenti — unica garan- 

SSecuzione della legge stessa — 
® Francia ha già provveduto n 

lamento della analoga legge con 
Ue di due lotti di obbligazioni 

RA Ti ciascuna mentre l’Ita 
ta provveduto in pochi mesi ai 

      

  

   
   
    

  

   
   

        

    
   

          

*Scissi tone dei contratti con l'e- 

ì buoni del Tesoro ed al riti- 

ì Stato... ». 
&Tno non ha creduto di volere 0 

litare la Francia nell’emettere 
Zoni redimibili a scadenze fisse c 

ha creduto di ricorrere a alla ù 
us bancanote; si appigliò 

Pei È Idix © buoni del Tesoro. 
an cono sui particolari di que- 
GI ne sono troppo avare per po- 

“te un giudizio definitivo, Nel. 
A te za dell'altro ieri gli intervenuti 

a su delle voci discordi che cor- 
pa del e emissione. Saranno 

ano  Soro come gli altri, o costi. 
tana; | titolo speciale ? Saranno 

Le (I 
Ù È 

     

    
    

     

     

  

   

   

       

    

       
    

          

    
    

  

to superiore agli altri, oppu 

ai © per cento al prezzo di 1,195? 
     
          

          
        
     

    

    

  

      Queste le domande che si fan 
o nzieri locali e ben poco noi 
9 rispondere. 

“Dl Vo snello Venuto da Venezia, a bocca 
x» al Uzzatti, per il concorso degli 
"Aide, locamento dei buoni del Te- 

1° dj ca due particolari della emissio- 
‘hi, Che. 

di fin 

    
   
     

    

  

        

      

     
     

    

   

      

  

   

            

     

  

    
      

È Non saranno corrisposti al- 
i gi  forzosa ai danneggiati, al- 
Ute 

      

   
   pl eo coll collocamento; 

Vetre Ocamento si effettuerebbe nel- 

” Que st perato stesse. 
ùti l due particolari ci rendono e- 

ha teo l’iniziativa ‘del Governo, 
        

     
   

     
     
     

ta o dì Buo trambe creario la suspizione 

) — a da emettersi non siano titoli 
È ari dei buoni del Tesoro co- 

Sla i aggravante che questi non 

Ta errebbero circoscritti  alu 
gita “late, ridotte quasi a loro zona 

ERO ea. 
ni “tao Mente — nell’ipotesi — prefe: 

      
    

          

      
    
    
     
   

        

      

ne DSi iS forzosa accettazione di buoni 
_ 198 Parte eq Comuni, anche se settenali, 
_ 19,34 Ù G = danneggiati. Ma è questo 

s STho cerca di evitare per non 
    

  

    
    

  

Mereato cinsue 0 sei miliardi 
tamente che pervaderch- 
Clato, tutta l’Italia e impedi- 

| Sorbimento di titoli analoghi 

   
     

  

“«“d 

   pt che la ripercussione sul 
ci? Si; d’Italia si avrebbe anche 

ei buoni avariati, limitati 
5 iberate, perchè la saturazic- 

   
        

        
         

     

  

  

i tutto il Friuli perchè ancora. 

lento delle industrie di guerra. 

dio della valuta nelle terre re-. 
l'emissione di speciali serie di. 

© settennali ? Saranno emessi po 

Tanno corrisposti direttamen- 
“Reggiati in luogo di biglietti 

Provvederebbe coll’incasso de- 

è coprire le falle del bilancis  P 
eficit ». Il governo per ò do- 

Roi di questi titoli obblighe- 

CROMO APRITE IAT ENI EATER MINE MENU EDIT ISTE R PSA SPRIIONO SIEPI PARATA SSR MERCI BOSE IIS 
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all'emigrazione di tutti i banni 
Tesoro comuni nel resto dell’ Langa 

Volendo evitare tale conseguenza bis 
ena ricorrere o al sistema francese del 
le obbligazioni o all'emissione cartacea. 

Non ‘abbiamo competenza per giudica- 
re la possibilità e l’opportunità del me- 
todo francese, Una cosa sappiamo; che 

si trascinerebbe per le lunghe. 
All’emissione delle bancanote si oppon 

gono con rinnovato clamore i finanzieri, 
» incolpando l’inflazione cartacea come 

unica responsabile di ogni malanno e 
specialmente della asprezza dei cambi. 
Le nostre idee: in proposito sono note. 

Noi siamo persuasi che l’asprezza dei: 
cambi sia determinata dall’abbondanza 

della mostra carta sul mercato estero nou 
dalla stia abbondanza intrinseca. Del re- 
sto non è in potere d’un governo, sem» 

infrenare la circolazione cartacea. 
Quando la piazza è satura di debito 
fluttuante, e non assorbe più consolida- 

to, quando l'Estero non concede eredito, 
quando perdura lo sbilaneio tra i paga- 
menti e leriscossioni dell’Erario, quando 

rebbe 

del "p 

DIE, 

concorrono queste tre circostanze, nes- 

un Gigine Luzzatti, ministro del Te 
soro, saprebbe far.a meno di mettere in 

opera i torchi della zecca. 
« Ed,a parte tutto, se una nuova emis- 
sione cartacea, pur inasprendo i cambi, 
reca vantaggi superiori all’etonomia na- 
zionale, sì da compensare ad usura il 

danno, perchè mon effettuarla ? Il Gover 
no dovrebbe convincersi che, tacitando 
subito i danneggiati di guerra col met- 

‘e a disposizione di queste terre qual. 
che miliardo di denaro liquido, darebbe © 
la possibilità di intraprese ed iniziati- 
ve tali da lenire per sempre la piaga 
della disoccupazione e da incrementare 
quella produzione nazionale che è la 
vera chiave, il vero punto d’innesto nel 

cerchio vizioso che ci stringe all’asprez- 

er 

za dei-cambi, 

o nen fino dall’aprile del ‘19, 
a riguardì dei risarcimenti, DESNIZnO 

consessi questa tesi e si augura che 
via a trionfare, abbi 

A. OSTUZZI. 

Si 

La crisi francese si aggrava 
Peret fallisce al suo tentativo 

PARIGI, 15 — Peret ha annunciato a 

mezzogiorno di oggi che rinuncia a co- 
stituire il nuovo Gabinetto, 

Berchè Peret rimise ii mandalo.. 
._ PARIGI, 15. — Un comunicato della 
presidenza della Camera dice: Peret ha 
continuato tutta la mattinata le sue con- 
sultazioni e ha ricevuto tra gli altri Dou 

mérgue, Touron, Gustave. 3° ideal, Galli 
ed altri deputati. Dopo queste conversa- 
zioni il Presidente della Camera ha ‘do- 
vuto constatare che un Gabinetto al qua 
le uomini come Poincarè e Viviani non 

trebbero portare il loro concorso non 
avrebbe più il carattere di unione nazio- 
nale che egli avrebbe voluto dare e non 
conterrebbe gli elementi di durata che 
gli sembrano indispensabili. Peret ha ri- 
tenuto che ul presidente della Camera, 
a ragione della sua alta ‘funzione, -non 
poteva accettare di presiedere un Mini- 
stero che nella sua composizione non des 

se 96 garanzie. Alle 11.15 Peret si è 
recato da Millerand per informarlo del- 

‘le sue pratiche e lo pregato di conside- 
rare la sua missione come terminata. 

E perchè Polocarè non si rassegnò 
al semplice. portafoglio delle Finanze 

PARIGI, 15. — I giornali dicono che 
Pomearè ha giustificato il suo rifiuto ad 
accettare il portafoglio delle Finanze col 
fatto che secondo lui la politica del Go- 
verno, specie in ciò che riguarda l’ese- 
cuzione del trattato di Versailles, ha 
una grande influenza sulla situazione fi- 
nanziaria che è subordinata ai risultati 

della politica estera. Poincarff ha. ag- 
giunto che avendo preso posizione in ta- 
le importante questione non poteva ac- 

cettare di far parte di un Ministero nel 
quale non avrebbe avuto alcuna autori- 
tà sull'andamento dei negoziati concer- 

nenti l’esecuzione del trattato di Ver- 
sailles, 

Tra il metodo della forza 

ed il metodo -delis. trattative 
PARIGI, 15. — Circa la rinuncia di 

’eret a costituire il nuovo Ministero i) 

« Bensoir » scrive: Sembra che dopo a 
ver tentato invano di conciliare punti di 

vista opposti egli abbia infine rinuncia- 
to ad upa transazione impossibile tra il 
metodo della forza e quello delle tratta. 
tive senza lasciarsi trascinare ad atti che   

ESRI TIA NI 

{ Cone corres 
arti vane Sasanaite 

    

È sE 

      

TRE 

possano generare conii ti. Noi abbia- 

no bisogno di pace non di guerra. 

L'incarico a Briand 
PARIGI, 15. — Aristide Briand ha ac 

cettato l’incarico di costituire il nuovo 

Gabinetto: dopo due colloqui avuti col g 
- Presidente della Repubblica, l’uno avu- 

to nel pomeriggio e l’altro verso seru. 

Briand ritornerà all’Eliseo stanotte ver- 

so le 23. 
Prima di accettare il mandato, sì as- 

sicurò della collaborazione di eminenti 
parlamentari. Non si conosce la distri. 

buzione definitiva dei portafogli, ma 
sembra che Sarant e Letrojouer conser- 

vino il loro portafoglio. 

Cone gi effettuò l'attentato contro 
i FRAsR 

Il « Daily Telegraph » riproduce la 
narrazione soviettista di un nuovo ten- 

tativo di assassinio contro Lenin che si 

recava in vettura in un teatro al Kremli 

no dove si teneva l’ottavo ‘congresso dei 

soviet, quando fu gettata una bomba dal 

tetto di una casa sopra la vettura nel- 

la quale si trovavano molte guardie del 

corpo di Lenin uccidendone sette e 20 

a La casa da cui la bomba venne. 

gettata fu circondata e perquisita ma gli 

autori dell’attentato avevano avuto il 

tempo di darsi alla fuga. 
ws 

Nuova guerra civile 
mel Messico 

- PASO, 15. — Il generale France- 

sco Margais ex comandante delle trup- 

. 3 Carranza ha preso le armi contro 

1 Governo di Obregon, Le forze di Mur- 

‘guia avrebbero assalito lo stato federale 
.di S. Laiz O Potesi, ma son state obbli- 

cate a darsi alla fuga lasciando 8 morti. 
a È aa 

La Bulgaria chiede 
d’ A » POE 

SOFIA, 15. 
Tracia î DT 9 

Francia, d’Italia e aa Gran Bret- 
ona, 1 quali ha consegnato un memoria 

e relativo alle persecuzioni che esso rim 
prover alle 

commesso a danno degli abitanti bul- 
cari della Tracia. Il memoriale dice, fra 

            la è «tat vuta mi 

    

] A 

l’altro, che la chiusura delle chiese e del 
le scuole ordinata dai sreci è contraria 

agli accordi sulla protezione delle mino- 
ranze stipulati nel trattato. La deputa- 
zione chiede che la Tracia sia interna- 
zionale e posta sotto la protezione della 
Lega delle Nazioni e fa appello ai Gover- 
ni dell’intesa affinchè intereedano pres- 
so Il Governo ellenico per ottenere ga- 
ranzie per quanto riguarda i beni degli 
esiliati bulgari che desiderano critnpatria 
re, Una copia del memoriale è stata in- 
viata al segretario della Lega delle Na 

zioni, 

Per un tenente ‘americano 
ueriso da una sentinella giapponese 

WASHINGTON, 15. = 
î0 di Stato ha ricevuto oggi dal Giap- 

pone l’espressione di rammfirieo e’ di 
SAMO RManize per l’incidente nel quale 
rn tenente della marina americana ri- 
imase ucciso a Wladivostok pér un colpo 
tirato da una sentinella BIAPRDE 

La Spavontaca rivolta dol'contadiai 
contro la Li meridionale 

- HELSINGFORS, 15. —— L’insurrezio- 
ne dei contadini fa grandi progressi, Es- 
sa si estende attualmente ‘ai dipartimen- 
ti di Siew, Tcherrigow, Poltava, Pedoli e 
Cherson. Gli abitanti ad una parola di 
ordine sorgono accanto agli insorti, ta- 
gliano le comunicazioni ferroviarie e te- 
legrafiche, massacrano le piccole guar- 
nigioni russe, incendiano i depositi mi- 
litari e bolscevichi uccidono senza pie- 

tà i comunisti effettuando così un va- 
sto movimento per liberale tutta la riva 
destra del Dnieper. Dopo qualche tenta- 
tivo infruttuoso la guarnigione russa di 
Siew si è trincerata nella città lascian- 
do alle guarnigioni locali la cura di di- 
fendersi dai contadini. Pareechie unità 
bolsceviche son passate agli insorti ag- 
gravando così la situazione dei soviet 

nella Russia meridionale. 

Brigantaggio in Argentina 
BUMOS AYRES, 15. — Alcuni ban- 

diti hanno .commesso saccheggi nel ter- 
ritorio di Santa Cruz, Marinai argenti- 
ni sarebbero. sbarcati a- Puerto Galle- 
LOS. 

Lenin e e gli scioperi 
9 Quai di prigione e le famiglie senza mangiare 

PARIGI, 15. — II « 
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Le insermoni si ricevono presso 
ls Valeus Pabblicità Italiana. 
Via Manin 8, Udine, 

INSERZIONI 

Prezzi psr ogni millimetro 

di altezza: Nella pubblicità oe 

casionale, finanziaria : pagina di 

testo L. 0.75: Cronaca L. 1.50: 

Pubblicità in abbonamento : pa- 

cana testo L. 0.50; Cronaca 
L. LU—-; Mortuari L. o. 15. 
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gran Libano, i ha fatto la seguen 
te comunicazione ufficiale per metter 
fine a tutte le discussioni circa il manda- 
io francese in Siria: Si porta a conoseso: 
za di tutti: 1.0) la Francia è in Siria e 
vi resterà: 2.0) il gran Libano 

nazione armata di ristabilire il suo p.e- pubblicato un decreto che ammonisce 

tutti gli scioperanti che, se non ripren- 
deranno ‘asd n il lavoro, sa- 

ranno passibili di prigione da uno & 
anni e loro famiglie saranno private del 
ia tessera di alimentazione, 

n stigio e di preparare la rivincita, L’AI- 
‘ta Slesia, continua il giornale, è il vera 
‘arsenale della Germania: essa le sarebbe 

indispensabile se nutrisse progetti ag. 
oressivi ma non è necessaria ad una Ger 

3 LP 

PA 

ta. 

mania pacifica. 

L'Egitto muova Irlanda i 
PARIGI, 15. — L'« Eclaire », occu- 

pandosi dei rapporti che attualmente e- 
sistono tra l'Inghilterra e l'Egitto rile-, 
va che la prima sentendosi debole di 
fronte all’ardente patriottismo egiziano 

wbbe disposta a fare delle concessioni 
tra le quali quella di rinunziare all’oc- ., 

cupazione militare. Gli egiziani, dice 

!’« Kelaire », comprendono che questa 
partecipazione è puramente formale per 

hè le truppe verrebbero ammassate ad 

biscito nell’Alta Slesia seguirà il 

marzo. 

    

  Alta Slesia a favore dei polacchi. 

Mi o arzzal sotlomarina i 
AR 

ca: Al 

Un altro dispaccio informa che il ple- s 
vrin 4 

Avremo ancora un mese e mezzo 

di note e contronote tedesche denuncian 
ti i soprusi permessi dagli alleati nella 

.Non ci saranno più guerre 

— L’«Information » re- 

cuni ingegneri navali banno stu- 

creato per rispondere ai voti della pono- 

lazione che ha dichiarato di accettare 

senza condizione la politica della Fran 

cia; 3.0) solo le organizzazioni ammini- 

strative sono ani di emendamen- 

to secondo la forma definitiva che sarà. 

data al mandato francese e ciò potrà es- 
sere determinato solo quando sarà risol 
ta la questione del trattato di Sevrès 

x è * 

  

| daonì di guerra nelle puove: provincie 
ROMA, 15. — La « Gazzetta Uffieia- 

1 

autorità ellenieche di aver’ 

‘ ficialmente la sua risposta ai @ 

= Il dipartimen. 

Temps » ha da 
Helsingfors che il. Governo dei Soviet 
ha presi dei provvedimenti energici per 
opporsi all’epidemia di scioperi che in- 
fierisce attualmente in Russia. E” stato 

Elkantara sulla frontiera della Palestri- 

na, 

le » fissa il-termine per la presentazione 
delle doamnde per il risarcimento dei 
danni di guerra avvenuti nelle nuove 
provincie sotto pena di decadenza a tui 

to il 31 ottobre 1921. salvo i casì di for- 
za maggiore da riconoscersi . dalle Corn 
missioni per 1° accertamento dei pr e 
per la liquidazione delle indennità @ 
dalla autorità giudiziaria nei casi in cui 
questa è competente per la liquidazio- 

O un nuovo tipo di corazzata sotto- 
marina dotata di dispositivi che per- 
metterebbero di sfuggire all’effetto delle 
bombe e di poter lanciare torpedini sotto 
qualunque angolo. Essa avrebbe un rag- 
gio di azione di 20.000 miglia e una ve- 
‘locità alla superficie da venti a trenta 

nodi, 

Un ‘infortunio sol lavor: 

Altra questione che divide presente- 
mente i due popoli è quella del protetto- 
rato, Gi egiziani dichiarano che dagli 
stre amori potrebbero eventualmente di- 

then n° da soli e che per tranquillizza- 

re l'Inghilterra sulla loro politica este- 
ra son disposti a firmare un trattato 
di alleanza. In quanto all’accordo di 
Milner venne giudicato troppo concilian 

® 
È 
& 

Lu
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9 ne... 
te do personalità inglesi quali lord Cur- seta impnor in E, EA) È 

Ma e e renitain "eso sari "© Cd UNI I0SI8 IMDENTAI® 1 MRDO 1 ricorso del gen Cavaciocchi 
probabilmente firmato tra i due gOVer- per Ss LEI scolari tedeschi RO) MA, 15. — La Commissione nom’. 

) appro- 

"a arto? Gli nifii av snai ino du 
Lire che l’Egitto potrebbe divenire 
per l’Inghilterra una nuova Irlanda. 

Quattordici — miliardi di interessi 
tovyli dal Inghilterra agli Sfati Unifi 

LONDRA, 15. — Il « Matin » ha da 

Washington: Il senatore La Poletta ha 
presentato al Senato una mozione di non 
concludere alcun accordo con la Gran 
Brettagna per differire il pagamento dei 
debito britannico verso gli Stati Uniti 
prima che il Congresso abbia.dato il suo 
consenso ad un accordo d questo gene- 
re. Gli interessi dovuti dalla Gran Bret- 

tagma agli Stati Uniti si elevano annual 
mente a 470 milioni di dollari (quattor- 
dici miliardi di lire italiane) e nessun 

nata dal ministro della Guerra per esa- 

minare il ricorso del generale Cavacioe 
chi. contro i provvedimenti presi a suo 
carico dopo Caporetto, ha pressochè ut 
timato i suoi lavori. Alla Commissione, 
‘composta dal generale Pecori-Giraldi, 

dal sen. Pistoia e dal sen. Quarto, venne 
chiesto, come è noto, di esprimere il pro 

prio parere nei riguardi tecnici del 15- 
corso stesso, senza entrare in merito. E- 
videntemente, però, il parere sul merito 
sarà contenuto in modo esplicito nel r>- 
sponso stesso, 

Le tassa sul iusso 
ROMA, 15. — Coi primi di gennaio ) ja 

tassa sul lusso avrebbe dovuto avere ia. 
sua completa applicazione, ma per diffi. 
coltà di vario genere la cosa non è sta 

3ERLINO. 14. — L’assemblea prus- 
siana ha respinto una mozione con la 

quale si chiedeva che una copia del trat- 
tato di Versailles fosse data a studiare 
agli allievi delle scuole tedesche. L’as- 
semblea poi ha respinto una mozione 
colla quale il governo era invitato a da- 
re vacanza il 18 gennaio cinquantesimo 
anniversario dell’impero tedesco. 

Il memoriale di Ludendorf 
Smentite e coniresmentite. 
PARIGI, 15. — L’« Information » ri- 

ceve da Basilea: Il generale- Ludendort 
nelle « Muenchener Neuesten Nachrich- 

ten» protesta contro la notizia secondo 
la quale egli avrebbe indirizzato agli 

alleati un memoriale per combattere il 
bolscevismo e dichiara che questa noti- 

Gul è 
ti Gili niliani e 

x 

iui 

versamento è stato effettuato dopo il 19 zia è inventata. dì sana pianta. * possibile. Intanto le nuove tabelle su- 
aprile. La «Frankfurter Zeitung» ritiene 0 în corso di stampa e le marche som» 

tutte interamente distribuite atutti gli 
uffici del Registro. Si spera perciò che- 
nel prossimo febbraio la tassa potrà es- 
sere applicata. 

Un attentato fallito 
contro il diretto Bologna-Roma 

ROMA, 15. — Il diretto Bologna-Ro- 
ma è arrivato ion tre ore di ritardo. È 
viaggiatori hanno narrato che, sotto una . 
calleria della Porettana, era stato predi- 
sposto un attentato contro un treno. Pa- 
recchi esplosivi erano stati messi lungo - 
il binario destinati a far saltare in aria 
il treno, Per fortuna gli esplosivi sono. 
scoppiati prima che il treno li raggiuu- 
cesse provocando soltanto alcuni. EeS 

al binario, 

f traverso il l'inmeuzisno eil Faris 
Solo i cenci? 

Legfonav * che il Tribunale Militare di E 

Zara ha approvato qualelie cosà come SE® 
anni di galera complessivament ea 4 ma- 
rinai del « Marsala » per rivolta du- 
rante il tentativo dei legionari dannun- 
ziani di impossessarsi dell ‘esploratore, 
si va a pensare che pena sarà riservata & 
chi si è rivoltato e ha disertato veramen 
te, a ch ha ucciso e fatto uecidere. 

A quanto si sa, veramnete, non è ben 
certo ancora se il Governo italiano avrà 
il coraggio di impedire a D'Annunzio, 
organizzatore della rivolta e della guer- 
ra {ratricida e cre nuove imprese va pro 
mettendo, non è ben certo, dico, se il 
Governo proibirà a lui di correre libera- 
mente l’Italia a tener desto il fuoco dei- . 
la ribellione e a preparare nuove diffi- 
coltà alla pace civile che il popolo re-. 
clama. 

Oh! quelli del ATO di Zara non 

però. che il memoriale esista e che sia 
giunto agli alleati contro la volontà del 

generale, 
, È ds 

Effimera fortuca d'un progetto di legge 
votato da 63 contro 72 

PARIGI, 15. ll «Journal des Ie- 
bats » ha da Bruxelles. che le sezioni. 
della Camera lianno approvato con 63 
voti contro 72 e 3 astenuti il progetto di 

legge presentata dal gruppo socialista 
col quale il servizio militare avrà la du- 
rata di sei mesì. Hanne votato a favore 

il gruppo soeialista, il gruppo fiammin- 
sante ed il gruppo democratico. Hanno 
votato contro i liberali ed i cattolici, Si 
ritiene però che, data la composizione 
della Camera, essa respinger à tale 

getto iano. verrà in diseussione. 

Un esercito musulmano 
marcia su Hodeina 

CATRO, 15. — Si ha da Hodeida ove 
si trova una guarnigione di truppe an 
glo-indiane che Iman: Ichin ha catturato 
Hoeflil e marcia su Bajil e su Baras. Le 
forze di Iman Ichil sono sotto il coman- 

do di Mahmud Medin bey ex balì del 
Yemen e avanzaso rapidamente. La si- 
tuazione è critica perchè Hodejda può 
esserle minacciata da un momento all’ al- 

tro . 

Uno miliardi e mezzo ni Smissione al Mese! 
PARIGÌ, 15. — Si ha da Berlino; ll 

Governo tedesco ha fatto consegnare uf- 

I uarentu- 

30 quesiti posti dell’Intesa in vista del- “ 
la confereriza di Bruxelles, In questa ri- 

sposta è sostanzialmente detto: I Go- 
verno tedesco spera di frenare l’emissio- 
ne di carta moneta che raggiunge men- 
simente i due miliardi e mezzo di mar- 
chi e studia una migliore esazione delle 
imposte. Il Governo tedesco ha fatto il 
possibile per riordinare il debito fiut. 

tuante praticando una estrema econo. 
mia. Le imposte sono state il più possi- 
bile commisurate al valore delle proprie 

tà fondiarie e al deprezzamento del de- 
naro e si spera che rispondano alle pre- 
visioni, tuttavia una parte di queste im- 
poste non entrano nelle casse del Co- 
verno che dopo il'31 marzo. 

L'ex - Kronprinz “Vorvegliato 
dall'Olanda 

L’AJA, 15. — Il Governo dei Paesi 
Bassi ha rinforzato il distaccamento di 

sicurezza nell’isola di Weininehén. Ii 

Kronprinz è attualmente secuito da due 

Il fenomeno d’un progetto di el 
che passa nelle commissioni con m/35. 
ranza complessiva di voti è possibile in 
questo modo: possono essere nimerose - 
commissioni che dànno una maggioranza 

lieve in ciascuna pet la minoranza, mer- 
ire in altre ‘poche commissioni grande 
‘diviene la maggioranza della. 

ranza, 

pd George nos farà so ini 
alla O 

% PARIGI, 15. — Un dispaccio da im Ò 

drà al « Matin » annuncia che, cont :a- 
riamente alle voci circolate in questi ul- 
timi giorni, Lloyd George non ha affat- 
to manifestato il desiderio di farsi sosti- 
tuire nella riunione del Consiglio Su- 
premo ove egli ha intenzione di'rappr:- 
sentare insieme a lord Curzon gli inte- 

ressi britannici. 

ES eo 

    

  

  

  

po della Delegazione turca alla conferen. 
za-di Londra pei la pace nei balcani è 
giunto a Londra proveniente da Cestan- 
tinopoli. Egli è stato inviato dal Gover- 
no turco per preparare la ripresa delle 
relazioni ufficiali tra la Gran Brettagna 
e Turchia La sua missione è puramente 

(ifficiosa. 

grande maggioranza ha approvato che 

di 

agenti ciclisti. | La Turchia vuole riallacciare 52Tebbero proprio i cenci di proverbiale. 
Le a i a PInski memoria ? 

sercito permanente amorieano le relazioni coll’inghilferra CE 
WA ASHINGTON, 1 15. — Il Senato a. LONDRA, 15. - Rechid pascià ex ca D I | EF É y 

l’esercito permanente sia costituito 
150.000 nomini. 

Strano progetto attribuito alla German 
Alta Slesi ‘Der conservar 

LONDRA, 15. — La « Morning Pos*». 
nel suo articolo editoriale serive: Corre 

* Il banco di Barcellona ha sospeso, — 
i pagamenti in seguito ad un « crak » 
finanziario con un deficit di oltre ua 
miliardo e mezzo, 

ila 
tig n 

A 
dl è 

* Per la enorme sovrabbondanza di 
carbone, i prezzi del combustibile in L:- 

voce che la Germania si proponga di fi Fit N fi ) ) Iii TÀ il Via chilterra saranno diminuiti notevo’ 

chiedere che le sì lasci l’Alta Slesia, In Ml IA Qitifi mente. 

     

     

% Il processo a carico dell’on. Rie” 
la svoltosi a Modena è terminato con la 

assoluzione dell’ imputato. 

% Il carbone inviato dalla Germania. 

in Italia nei mesì di ottobre e novem re 

— secondo la dele, italiana alla Cc 

cambio il Governo di Berlino. farebbe 
alla Francia una proposta soddisfacente 
circa le riparazioni ed offrirebbe di or- 
ganizzare ‘un esercito per combattere il 

bolscevismo. Se questa voce è fondata un 
tale accordo non potrebbe essere per la 
Francia che un inganno che, permette- 
rebbe alla Germania di cs una. 

PARIGI, 15. — E° noto che in quest' 
vItimi tempi si sono avute discussio:.i 
irca la questione del Levante non sole 

pane tribune del Senato e della Camera, 
ma anche nelle Commissioni parlam -- 
tari delle due, assemblee. I giornali ri-     
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Filosofia 

  

Scolastica 
a —_ — 

L'armata dell’ oscurantismo 
C'è chi vorrebbe anche in questa no- 

stra madre terra friulani offuscare la se. 
renità cristallina della scuola moderna, 
proprio ora che l’educazione civile-laica 
sembrava finalmente riuscita a. investire 
Je radici della società, e cominciava a 

dare i suoi frutti più genuini. 
Eravamo riusciti, con lavoro lento e 

mal retribuito di mezzo secolo, a libe- 
rare in tutta Italia il tempio saero della 
seuola da ogni oscurità dogmatica, rifa- 
cendo l’uomo padrone di ogni norma del 
la sua vita, sovrano dell'universo. La 
scienza ormai proietta la sua luce per 
ogni verso; la ragione, autonoma e autoc 
_tona, sì inebbria di verità, Un ineffabi- 
le Kantiano imperativo categorico — di. 
sinteressatissimo — arriva i figli della 
duce a tutte le forme più squisite della 
bontà e della virtu, senza il vile interes. 
se e senza le tremebonde sanzioni d’un 
Dio trapassato. S 

11 tipo dell’uomo moderno -— e del. 
l'avvenire — comincia a uscire dalla 
semola plasmato in ogni sua parte; esso 
è l'incarnazione dell'ideale. La società 
nuova si dispone a marciare verso la ve- 
ra forma del progresso pacifico e felice. 
Fulgido saggio di tant’opera lo dà ora 
do spirito di disciplina  laboriosissima, 
‘trasfuso per opera della scuola nostra, 
«di cui presenta unico spettacolo nel mon 
do, fra tutte le nazioni, questa nostra 
bella Italia sacra alla novella aurora, È 
lo spirito di venerazione verso le gran- 
-di e difficili parole in onore della pa- 
‘tria viene tutto dalla scuola, La scuola 

‘ fu l'officina mirabile di tutta quella e- 
“ducazione civile, per snì i lavoratori del 
maglio e dell’aratro, gli apostoli della 
penna e i martiri della scienza, gettato 
ogni egoismo, sì sacrificano per la giu: 

| stizia e per il benessere sociale, da Fer- 
rer a Martelli. 

. L'uomo moderno non è più il frate del 
ul che si figura un Dio vivo, an- 

ehe troppo vivo, intelligenza infinita, in 
«disaccordo con le soavi compiacenze del- 
la natura che indelicatamente si ficca 
negli intimi recessi delle intenzioni & 
vuol mettere le briglie anche al cuore. 
Una simile intelligenza, che può atten- 
iare perfino all’avvenire dell’uomo to- 
gliendogli Ja facoltà di scegliere tra 
l’essere-e il non essere, e per giunta si 
intrometta anche nel ‘pressato corso sto. 
rico degli avvenimenti, ro, non è con- 
sentanea con la mentalità moderna. Il 
Dio del medioevo, così spaventosamen- 
te perfetto e giusto, non va. L’uomo mo- 
derno, per salvare la sua dignità, non 

può angustiarsi tanto da tenersi, anche 
relativamente, in continue confronto con 
lui, E sciorinargli agli occhi tutti i pan- 
ni, no, non è filosofia. La vera misura 
diell’umiverso sia ora, ‘’ucmo a cui Dn 
stesso deve esibire la carta dei suoi mi- 
steri svelati. E questo vuole }’edueazio- 
ne moderna, © SESSI 

Difatti, ecco la scuola all'opera, I fan- 
ciulli'èrescono evoluti e fanno presto 
parlare di sè, Tutto ciò ché sanno è scien 

za e verità, tutto ciò che vogliono e che 
fanno è bene. Con quanta disinvoltura 
non sanno essi regolarsi di fronte alla 
famiglia e alla patria, col dovere e ton 
le consuetudini! Mai i giovani ebbero 
tanta elegante padronanza di sè. 

Non in tutto, è vero, e non tutti sono 

‘educati così Anzi il peggio è che varie 
iosche influenze proiettanò ancora, di 

‘iraverso, le loro oscurità.ad appannare 
opera della seuola, E° la religione, è la 
famiglia, è l’ambiente, con le sue consue- 
tudini ataviche, a tentare di rovinare la 
opera nostra. Ma noi siamo riusciti a di- 
chiarar nemici della scuola la relgione, 

che ben s’intende, ed ora anche la fa- 
miglia, suo braccio destro. E l’idea -fa- 
rebbe strada, 
: Pertant’opera gli stipendi, ingrati, si 
gonfiano poco, è vero. La riconoscenza 

in Italia, è un mito, perchè il popolo be- 
. stia non apprezza molto la fonte della 
sua libertà. Ma noi non disarmeremo. 

Gli ispettori son dalla nostra son tutti 
vecchi ‘gregari della M. N. e ora vivono 
«sui trampoli della nostra fiducia, Del re- 
sto un po’ di leninismo non fa male, a- 
vendo anch'esso per cardine la eazzuola 
el Giudeo, nonchè la... libertà; 
tori, per tornare a loro, pensano a meri- 
tarsi di noi coi certificati di ser vizio. 
Hanno avuta la parola d’ordine con emi 
non si scherza, Se lo stipendio è magro 
ci sono ben altri compensi. E se l’apo- 
stolato civile si fa nella scuola, come noi 
facciamo, a parole o, anche più, a fatti, 
mag ari con infioramento di visite e duet 

tr idilici nella scuola e con lezioni di 
palpitante anatomia dal vero, il resto 
non conta. Quando si sa brillare anche 
di fronte al regolamento scolastico, l’ef- 
fetto è magico. Allora ogni po’ d’igmo- 
ranza basta. E se se vi si aggiunge av- 
venenza di forme e languore d’occhi en- 
tro la delicata trasparenza dei. veli, che 
ci vuole di più? Alcuni veli liano tal- 
volta un tremito, ma è presto superate : 
o così o senza pagnotta. Così il servizio è 
-sempre ottimo. L’Ispettore riservi — se. 
condo la parola d’ordine — i suoi ful- 

suner* AL 

gli ispet. 

mini, o, se non osa, le sue note segrete, 

agli altri, ai figli del Loiola... 
Ma ciò è praticaccia quotidiana. Le 

ragioni dell'educazione moderna italia- 
‘na e, in seguito, mondiale, son cosa più 
alta, Sono la filosofia della storia. 

Oggi che l'assoluto nella sua evoluzio- 
ne si avvia allo stadio della rentegrazio. 
ne di sè, staccandosi dal fuori di sè che 
fu il medioevo sopravvivo caparbio con 
una civiltà dantesca e retrograda e ‘col 
suo centro vitale in Rm papale, ogg”, 
dico, l’Italia, sacra alla novella auro- 
ra, deve inebbriare la sua scuola del più 
sano laicismo, che è la più elevata deter- 
minazione dell’assoluto. Molti, purtrop- 
po, stentano a capirla, ma sappiano ch» 
che solo a questi patti l’Italia riprende- 

rà il suo primato nel mondo. 
E’ grazia di natura se le fu affidato 

tale compito sublime: essa non può ces- 
derlo neanche alla sua dolee serella, la 

Francia. 
Il laicismo deve irradiare dall’Italia 

nel mondo, non viceverga, Perciò noi co- 
stringeremo il cuore e la storia d’Italia: 
la scienza italiana deve esser laica, laica 

la filosofia, laica dev'essere l’ educazione. 
E laica precismente ai fini della distin- 
zione del centro della religione cattolica, 

Ecco il ricongiungimento alla Roma 
dei Neroni Augusti. Perciò è sovrano in- 
sulto al progresso, che proprio fra i sa- 
eerdoti della scuola debbano sorgere } 
puntellatori della religione, e anche più 
che i ribelli siano dei giovani maestri. 
Se grande non fosse la fede nella nostra 

stella ferrariana; ci sarobbe da... bestem. 
miare. 

Deploriamo l’atto inconsulto dei mae- 
stri di Buia che hanno perfino il toupe 
di discendere a delle affermazioni elet- 
torali Ma consoliamoci, chè Buia è covo 
equivoco di maestri carmici, e con ciò è 
tutto detto. 

Epico invece fu il maestro Vitali 0 
pico e degno della storia. Per i tradito. 
ri egli, in uno seatto degno d'antichi e- 
roi, trovò la frase scultoria che ‘qualifi- 
ca nei secoli la-sponda alla A si van- 
.tava di passare: 

« L'armata dell Enea ». 

WAL TER HECO. 

5, **- 

Polemica magistrale 
Chiusa 

Illmo Sig. Direttore del « Friuli », 
Chiamata in campo da alcuni maestri 

in una polemica sul « Giornale di U- 
dine », mi sono studiata di ‘riportazvi, 
con la debita franchezza, 11 massimo spi- 
rito di conciliazione e di correttezza. 

. Non saprei spiegarmi perchè quel gior 
nale ritardasse di tanto solo 1 miei serit- 

——m——mnmÉ6É@—_n_—cumurr9 invi a rtr in O 

ti e li storpiasse, quasi da non capirne 
nulla: nè saprei dire cosa sia avvenuto 
della seguente lettera inviata a quel di- 
rettore da già quasi due settimane. 

Voglia Lei, gentilissimo, pubblicarla. 

« Sig. Direttore del 

« Giornale dì Udine », 

‘ Prendo atto che nelle così lunghe e- 

sposizioni dei maestri Chientaroli e Blan 
cato, apparse specialmente nel loro ulti- 
Mo articolo, essi stessi sì inearicarono di. 

doerimentarmi* : 
1.0) la mancata possibilità. di con- 

futare l’affermato indirizzo massonico 
dell’Unione, imposto dai suoi dirigenti, 
sul qual fatto: ie ho invano richiamata 
la loro attenzione scivolante con. pieto- 
sa disinvoltura; 

2.0) la loro incompetenza! ‘sullo svol 
gimento ideale è storico delle organiz- 
zazioni magistr, che li fa cozzare in fre- 
quenti iravisamenti dei fatti; 

3.0) il loro mancato consentimento 
su fatti indiscussi ed acquisiti al pub- 
blico, tra i quali l’agitazione per l’in- 
dennità dei maestri dei piccoli centri, 
che è tuttora viva e prossima alla vitto- 
ria, benchè sia lungi dal vero Vafferma- 
re che finora sia stato detto dai nostri 
dirigenti di coneretarla in uno sciopero , 
SOIA o che vi gia stato uno sciopero 
fallito; 

4.0) che, se Hello protesta contro il 

malaugurato Ente, gli Unionisti secon- 
Garono con slancio la lotta ingaggiata 
dalla « Tommaseo » e da essa sola va- 
lorizzata in alto, contro ll mostruoso ar- 

bitrio dei capi dell’ Unione: ciò è preci- 
samente come dire che se anche nell’U- 
nione sono legati decine di migliaia di 
corpi, ma non v'è Vanima dei maestri. 
Si approfondisca il significato grave e 
friste d’una calata in massa contro 1%- 
perato del propri capi che stanno sotri- 
denti al loro posto,.senza nulla ritirare, 
tenendo testa ad un esercito che finisce 

per... battere le mani" 
Dopo ciò io dichiaro per conto mio 

chiusa la questione resasi per me non «de 
decorosa. La proposta d’una nobile e se- 
rena discussione non può sussistere di- 
nanzi a prevenzioni particolaristiche, 2 
offese di sentimenti privati, a mancaa- 
za di elementare correttezza polemi.a 
verso una donne, che tirata in ballo dai 

suddetti signori, non chiedeva altro che 
di ragionare; mancanza ripetuta da cu- 
valieri che poi nello stesso articolo 03a- 
no ancora adontarsi per rimarchi di ter- 
zi, di cui è proprimente da poverì fan- 
ciali pretendere che ne debba rispon- 

dere io. 
In altra occasione, se sarà opportuno, 

ripeterò è amplierò volentieri le dovute 
spiegazioni, ma non a chi sembra voler 
serivere di lunghi articoli. per procae. 
ciarsi una facile fama, non a chi mostra 
così scarsa capacità di stare sugli argo- 
menti, perdendosi in. prolissità avvoea- 
tesche e senza fine. 

Grazie ed ossequi. 
TILLIA BORLETTI ». 

—T Kw 
e 

Ultimo numero. 
Il numero di oggi è l’ultimo che man- 

diamo a quei morosi che ancora non han. 
no sentito il dovere di coscienza di sa:. 
dare Pabbonamento del 1920. 

Concediamo loro tutto questo mese 
per saldare il loro conto; quindi riseuc- 
teremo il nostro credito con mezzi }e- 
gali e pubblicheremo il loro nome in ap- 
posita rubrica. 

L’AMMINISTRAZIONE. 

fo 

Sinacat li lengiori di polli 7 
stazioni tfaurine 

Sotto la presidenza del cav, co. Fran- 
cesco-Gropplero, Presidente della Com- 
missione Friulana, si sono riuniti p-” la 
seconda volta nella sala del Consiglio 

Provi, 
taurine della regione d'allevamento del 
la razza pezzata rossa per la costi'uzio- 
ne di un Sindacato diretto a conciliare 

gli interessi generali della restaurazio- 
ne della razza-con quelli dei proprietari 

delle pubbliche stazioni taurine. 
‘Dopo animata discussione si è appro- 

vato lo statuto e si è proceduto alla no- 

      

mina delle cariche sociali, deferendo al. 
Consiglio d’Amministrazione il compito 
di risolvere le difficoltà «he praticamen. 
te sì incontrano nell'applicàzione delle 
norme statutarie. 

Il Sindacato si propone. di rendere 
sempre più uniforme l’attività dei te- 
nutari in armonia col programma dei. 
Commissione Zootecnica Friulana, di di- 
sciplinare la spinosa questione delle tas 
se di monta, e di impedire lo sfrutta: 
mento eccessivo e precoce dei ripre 

duttori. 
A tale seopo Ì ‘assemblea ha deciso & 

a cominciare dal primo marzo O 
venturo gli abbonamenti in corso abbia-- 
no a cessare, e che per le bovin che d'o- 
ra in poi verranno presentate per la pri- 
ma volta ai tori si esiga una tassa di 
monta minima e comune di L, 10 per 
salto. 

I contravventori a questa disposizio- “ 
ne saranno passibili di ene pecuniarie 

varianti da L. 500 a L. 1000. 
Il 90 per cento dei tenutari hanno 

aderito, gli altri verranno invitati & 5 
guire l'esempio perchè il Sindacato avrò 
valore pratico soltanto se sarà borretio 

dalla collaborazione unanime degli inte- 
ressati. 

semini memi * di 

Do grande concerto fomatiniane 
‘® Roma entro il SL 

"ROMA, is posso informare di 
una notizia che sallegrasi tutti i friula- 
ni, massime i cultori della musica è gli 
ammitàtori del vostro grande i 

La scviola superiore di musica saer: 
ha intenzione’di dare entro quest’anno 
un grande coneerto con ‘opere inedite- 
di Jacopo Tomadini. 

All’uopo si è rivolta alla Commissione 

che ha recentemente acquistato tutta la 
musica inedita del Grande Maestro ad 
attende una risposta che — è increse1o- 
so il dirlo — tarda a venite. 

we 

Note d’Arte Friulana 
« La casa Di Lenna > 

Gemona, 14 gennaio. 

    

Sulla via; e 

San Giovanni », 

Di Lenna. 
Si vede subito, che è una delle nostre 

antichp case venete, restaurata, rimessa 
a vita nuova, per ll pensiero gentile € 

per l’opera di Mons. Gio, Batt. Di Len: 

na. e È 

Entrando nel cortile, (un vero giar- 

dino con delle bellissime terrecotte fia- 
rentine), ci si trova di fronte ad un a- 

trio di perfetto stile cinquecento, Tu 

im ‘arco e l’altro, c'è ancora posto pe 

un medaglione. 

Ed il medaglione è pronto: un basso 

rilievo col profilo del Ven. Don Bosco, 
opera veramente forte e sentita d’uno 
seultore novarese. 

A sinistra, tra il verde delle» piante, 

sorge una cappella; lì presso, uno svalte 

vicino all’antico e bl 
sorge la Casa di Mons. 

campanile, Due gioielli d'arte è di gra- 
zia archiettonica, nello stile romantiec. 
di transizione, e che s’intonano, senza 
contrasto, col sottaportico cinquecea 

tesco. | Fota 

i tenutari di pubbliche stazioni. 

La Cappella si eleva nella sua linea 
semplice e serena, Il portale è coornato 
da un musaico, ed è quello che attira 
maggiormente l’attenzione. 

Happresenta il Redentore 
te dallo sfondo d'oro, e sorresgente un 
libro aperto con le parele evangeliche 
«Ego sum via — Veritas et Vita ». 

E’ un lavoro bellissimo. Fra stato or- 
dinato a Venezia dall’Arciduca France- 
sco Ferdinando d’Austria per una Can- 
pella di Corte. La tragedia di Serajevo 
ha spento l’Arciduca, e Mons. Di Lenna 
ha potuto acquistare il musalico magni. 
fico, che ora splende nella sua casa. 

L’interno della Cappella fu decorato 
or ora dal prof. Giuseppe Barazzutti, 

E’ un’opera che bisogna osservare con 
molta attenzione: lo sfondo, su cùi pog- 
gia l’altare semplicissimo, è un drap- 

benedicen 

‘peggio a tinta opalina che da l’intor.a. 
zione a tutto l’ambiente. 

Sopra, l’altare s’accende una ragge- 
‘ra in cut trionfa il nome della Vergi. 

ne, raccolto dall’ali spiegate della € 
tomba Divina; etutt’interno una corona 
di altre sei colombe che piegano il cajro 
nell’espressione più dolce e più pure 
dell’amore e della venerazione. 

Alle pareti della Chiesina, risaltano 
nelle delicate decorazioni, quattro mr. 
daglioni a fresco; e sono quattro angel 
oranti in una luce di crepuscoli che non 
è possibile definire. Si vorrebbe ricorda. 
re l’arte e le luci del Segantini, ma so 
no quelle proprie e già in altri luoghi 
ammirate del professore Barazzutti, al 
quale deve prepararsi, SI prepara, 

splendido avvenire. 

La cappella di Mors. Di Lenna, dove 
tanto parte della sua anima ha vissuta « 
vive, è un luogo in cui si riuniscono in 
dolce e tranquilla elevazione spirituale, 
il pensiero religioso ‘ed il pensiero del- 
l’arte. n 

Ed ora del campanile: è molto sempli- 
ce, senza pretese; fu fatto per la Cappel. 
lina. Ma la cella campanaria che s'alza 

} 

Uno 

sopra il tetto della Casa, richiama lo. 
sguardo per la sua Sormecerigzzale, sin 
paticissima, 

Le bifore, che in «atti i modelli del se. 
nere, sono sempre nel centro delle pare- 
ti, quì sono porta.e agli angoli. Non si 
può pensare ad un effetto più simpati.0, 

î’ il solo, il primo. misdello che appare 
nei nestro Fri «che ripete ctita w 
orazia dell’arte romanica. 

Mi sono avvicinato al letto, 
mons, Di Lenna soffre da mesi, e mio 
fatto dire tutti i suoi pensieri, per coni. 

ili 

dove 

prendere anche tutta la sua opera. 

«La sua opera» è quella d’un arti 
sta geniale, d’un educatore incompar: - 

° bile, 
AT PI NO. 

em n ea ei tir 

PALMA NOVA 
ASTA PUBBLICA. — Lunedì 17 ge 

naio alle ore 9 nel nostro Foro CERO a- 
vrà luogo la vendita per pubblico .1- 
canto dei seguenti IESEUPEA, del R. E 

seFcito: 

Cavalli 21 di grosso taglio SI 
lore commerciale, — Cavelli 2 

«— Muli.95. 

‘ FUNERALIA, — Giovedì 13 ebbero 
luoge i funerali del compianto Fermino 
Bearzotti; a Privino, Riuscirono impo- 
nenti, solenni. Tutti i paesani, moltiss:- 

  

alto va- 

comuni 

‘mi del comune, amici numerosissimi; del 
l’estinto, vi parteciparono. Largo tribu- 
to di. fiori, Portarono-l’ultimo saluto 
l'assessore anziano del. Comune di Ba. 
ynaria Arsa sig. Sclauzero Raffaele in 
rappresentanza. del. Comune; il dott. 
Carlo Franchi a nome degli amici cm 

parole commosse. 
Fu generale attestazione di affetto e 

di cordoglio. 
Bearzotti da oltre trent'anni era mein 

bro dell’Amministrazione comunale, da È 
quasi venti giudice conciliatore, Era sem 
pre stato un ardente patriota. 

SEVEGLIANO, il simpatico paesello 
nostro vicino, è in festa, Oggi, esso, per 

volontà unanime di popolo, saluta con 

esplosioni di gioia l’arrivo delle nuove 

campane, Transiteranno per la. nostra 

città, su tre carri, trainati da. cavalli 

tutte  ghirlandate di fiori, i tr b-!- 

lissimi. esemplari. . (Sony fabbricate 

dalla Fonderia Broili di D Une). Puiti 

intorno e dietro, una folla di adorator: ; 

iavanti 

sui cavalli d'acciaio annuneianti li pas- 

saggio. 

I cittadini saranno 

spettacolo. 

Così il campanile di Sevegliano, orha- 

to, per malvagità degli invas sori, da tan 

ammirati di {aie 

io tempo nel più sacro degli affetti, e-. 
D 

sulta per il nuovo dono, che gli viene of- 
ferto. Ed il popolano riudrà presto ia 
voce amica della campana, il metallo, 

, mistico suono, 

NON GLI SI FACCIA PERDERE 
TEMPO, — «....... ma è codardia, Lenin, 
la sua: sulle braccia, al posto -d’onotse 

io ti voglio vedere seripre  bel'o e 
maestoso nella ina opera di sana propa. 
ganda.... 
l’eroe della grande guerra, quegli che 
straziò la propria carne per la sublime 

idealità, 
cosa ti hanno pensionato ?!», Queste 

domande esacerbate dalla passione, ri 
‘volgeva a Lenin, un suo amico... ( un s0- 

‘rassiti, 

bligata di violirio ‘sarà sostenuta 

uno stuolo di siaffette montate 

che paventi î non sei tu forse 

d’una patria grande? Per ché 

A   

            

    

cialista della {razione rivoluzionaria in- ©fiata con la ba: 
e nte). — Il povero amico aveva. __ 01 Lan 

emiti iS di pianto... A w a 

Perchè l’eroe aveva provocato que- ma amente 
sta dolorosa scena ?! 

+ L'ex combattente Lenin, pensionato 

dal Regio Governo, da buon ereditore 
dello Stato... e della patria riconoscen- 
‘za, va, puntualmente, alla fine d’ogn 
mese alla posta a riscuotere il suo asse 
gno. Accade che tanti altri vensionati è 
mandatari, si trovino negli stessì gior- 
ni, nelle stesse ore a far ressa davanii 
lo sportello dell’Ufficio distributore. 
«Chi primo arriva, primo... ha 1) 
turno », Lenin entra nella sala d'’aspet- 

to, dà uno sguardo, vede che c’è tant’al- 
tri prima di lui, sì stizzisce... ma ritor. 
na sui suoi passi, Così... tre, quattro, 

..821 volte... e poi va dal libraio a... sfo- 
gare le sue rimostranze. Egli non ha 
tempo da perdere ! Almeno per lui, espo 
nente massimo della nuova civiltà, si u- 

sino certi, doverosi riguardi..... >. 
V'è però tanto da stupirsene 

si conforti l’amico addolorato), 
mente da dolersene di questa pusillani- 
mità del grande organizzatore nostra. 
no. Perchè non protesta egli davanti gl: 
sportelli, in nome di quella collettività... 
che è nelle sue medesime condizioni; 
perchè non sa egli imporre là... il ri. 
spetto ai diritti di classe ? ! 

   

    

detiene 

  

da O 

fe £11}1 
   

Vero. 

Organizzare tutti i pensionati, tesse. 
rarli magari... l'occasione sarebbe quan- 
to mai propizia. Non sono essì convenu- 

ti in quel luogo per gli stessi fini, 
una comunione d'interessi ? | T. siti pa- 

tanti dannosi borghesi per sco- 
pi.anti-sociali, vanno agli sportelli a far 
perdere tempo. Ae impiegati. « Impe- 
dire loro l’accesso alla posta... » ecco un 
primo atto... fattivo dell’organizzazio. 
ne. È non si potrebbe ancora, dopo quat- 
tro parole elettrizzanti, stillare un ordine 
de 1 gionno da inviarsi al Ministero del 

Tesoro, delle Poste, per ottenere che .l 
denaro venisse loro recapitato a domigi. 

Do: At etan 
Ma dana face, intasca la vil moneta 

borghese... e tace. Solo in questa circo. € 
stanza, egli. ostenta un po'di pudore. 
Tra quei pensionati. vi sono anche le ma- 

pEr 

‘dri; le spose, i congiunti di tanti caduti; 

vi sono anche dei mutilati. Ogni sua pu- 

rola potrebbe essere un insulto per quei 

desolati eredi, bestemmia per la santa re- 

ligione di quei cuori. Potrebbero gridar- 

gli... la croce addosso, smascherare l’im- 
dividuo, che intasca così. no vlmente 

delle somme, che dovrebbero essere deyvn 
lute a chi ne ha, realmente, acquisito .i 

diritto. 

. MORTEGLIANO 
PER S. PAOLO. Mortegliano sì 

presenta quest’anno: a. solennizzare 
straordinariamente questo giorno. Un 

“grandiosa pesca. di beneficenza è stata 
. organizzata da un comitato di signore e 

signori locali, e ha fruttato la bellez- 

za di circa 7 mila doni, fra cui primeg- 

giano, quello del Sommo Pontefice 

(splendido arazzo oriantale valutato per 

oltre ’ mila lire); poi un, vitello del si. 

enor Lodolo Tuigi e tanti altri di cui 
verrà pubblicato l'elenco. In quella 03- 
casione la Schola Cantorum eseguirà 
l'oratorio « Miserere » con accompagna. 
mento, di piena orchestra. La parte ob- 

dal 
prof: Nardelli della vostra città. Le pro- 

ve ormai danno adffiamento per un’otti. 
ma riuscita, i 

In tal giorno sì imizierà pure la fiera 

di cavalli che, data l’importanza del pae 

se promette esito sicuro, grandioso. 

SEDEGLIANO 
ECHI DELLA FESTA DELLA SO- 

CIETA'. — In oecasione della Consacra- 
zione della Società Cattolica al 8. Cuore 
di Gesù fu spalto a! S. Palro il se 
dente telegramma. 

| Società Cattolica © mune di Sedeglia 
ro consacrandosi s>l-ruemento 
re di Gesù, intervento Arcivescovo U- 
dine, umilia vostra Srititt seni proton- 
da devozione giura:ndo fedeltà obbedica- 
za 
Cuere implora Apostolica 

- Cecchini, Presidente. 

Si ebbe la seguente risposta: 
Santo Padre grato per omaggio figlia- 

le venerazione offertogli da cotesta So- 

cietà solenn circostanza sua consaerazio 

ne divin Cuore di Gesù ringrazia viva- 

b> its. 

mente facendo voti prosperità per prov-. 
vido sodalizio imparte di cuore Presiden 
za e sodalizio imploratà Apostolica be 
nedizione, — Cardinale: Gasparri. 

NESPOLEDO 
NDI. FESIEGGIAMENTI, 

Lunedì 17 gennaio avrà luogo l’annnale 

festa di S 
merà in carattere singolare per la bene 

GCRAI 
STU 

nen 

   
dizione della Bandiera: del nuovo Circe- 

lo. oi iù programma : 

Ore 8: Messa letta con Comunione Ge    
nerale dei.giovani del Cireolo in divisa. 

— Ore 9: Arrivo della banda — Ore 19: 
Messa solenne con il traporto del Sarto 
processionalmente alla Chiesa campestre 

iridi benedizione della Bandiera del (i 
colo. Giovanile fatta da Mons. Gori, vi i 

canterà la Cantoria di Mortegliano. 
Nel pomeriggio. Ore 13: Vespero, 

discorso di Monsignore e processione di 
ritorno alla Chiesa Vicariale. — Ore 15 
Giuoco della - cuceagna e divertimenti 

vari — Ore 16: Estrazione della lotteria 

» &. ‘Ciioî 

amare a Voi aurusto Virivio iu-ro 

5 Antonio che quest’anno assu- 

: «in. seguito ad interessament?A 

    

  

Uferi sh A: 

ì e tondi roc } RES SEeDIpreY ì 

SOCCHII n EVEI ile Ven) 

   
      

          

  

     

UN SUSSIDIO STRAORDM «© ui ivi liceo) 
di L. 2000 venne concesso all Enpero 

fautile di Mediis (frazione di» colle g 
ve) dal Ministero TT. LL. pel Un g 
samento dell’on, Fantoni, leg 

TARCENTO I n 

Srondalo alla CooporaliWi fo 
Trattoria del pop0 ia i 

roce , insistentemente Da VOce. tenten <del Meo 

al 

(orre 

tadinanza circa un ammaneo 
          

  

        

          

                 

       

     

  

    

  

    
   

     

   
   

    

    
   

    

    

          

   

  

   

   
    
    

    

    

      

   

   
   

  

   

   

      

   

  

   

   

     

  

   

   

   

    

   
   

   

    

   

  

   

  

   
    

      
    
   

    

   
    

      
        

    

      
   

        

   

    

    
     

    

  

   

    

  

   

   

    

   

   

  

   
   

   

    

    

  

   

    

   
   

    

  

   

    

   

    

      

    
     
   

  

       

    
      
       
    

       

   

    
     
   
        

      
     

  

     
       

         
     

     

       

        

           

        

        
    

        

       
      

     

    

C 
nella cassa della locale tr attoritilito wi 

polo. al che i 
Le voci sono giustificate in pari Ie da) 

dall’immediata espulsione dell'® on No} 
to G. Batta Seolz e dei suoi” ta dato 

     
ivi addetti. 

Si comincia bene. Ad ogni Dl 
mani -maggiori particolari. 

    

zioni sc 

hi all 
ques 

| UFFICIO Mand. del LavoroMB® ci, 
cio d’Assistenza Civile; - Sat® tar 

   

È 0, 
‘duo compito dire il lavoro ) gatto! ) Mbit 
detti Uffici da due anni a queta lag 

La seeuente statistica. però nes la Cles 

idea. ha a rid 

Ufficio Mand, del Lavoro: Ono 
locati N, 945 — Sussidiati N 4 bf; È Poss 

Pratiche per liquidazione sale A È 

— Idem per pre mi smobilitazion, Spe 

        

     

    

     
    

   

   

    

   
   

   

    
   

   
    

   

  

     

    

  

—- Idem per infortuni N. 105 Pa "O 

per beni perduti all’Estero i dual 

Idem varie N. 300, Ultera 

Ufficio d’Assistenza Civile: N ‘da pa 

cupeperati valore anteguerra 1 della 

— Idem effetti letterecei ind |cotria 

strutti Li. 780.000 - co re : 

mero 18000 — Pra stiche Jorma EA 

patrio N, 412 — Idem per ripffy. di 

locali N, 214 — Tdem varie NU . SSer 

Gli Uffici sotto la saggia Ci Be 

della Preside nuza e per ’oper® | SR 

del sig. Buoncompagno funzia 
ne sotto ogni rapporto ed a 104 

fatta lode. è 

L'Ufficio d’Assistenza Cie 
so con 1l pr limo gennalo p. dA 
però l'Ufficio Man ndamentale 

ro che continna il suo compito, ” 

derà maggior sviluppo dato chia 
nistero di LIL. PP. ne prende 
retta gestione trasfor -mandolo ME 

Avviamento e Collocamento al 

IL SEGRETI 

AMPEZZO | 
PER I LAVORI ZZ0 i 

MANDAMENTO, — Al nostr0È 

l’onor. Fantoni ha inviata 1a si t 

lettera pervenutagli dal Sottostà] pato 
di Stato per i LL. PP. on. Be caz 
si riferisce ad una deliberazi®” Cile > 

recentemente dai sindaci di ques 

damnto: 

Uta i 
cia 

Caro Fantoni, legs; 

Circa i lavori lugo ia strablla ! 
nale Carnica, por la cui esech@f sì imb 
no fatto voti i Sindaci ddl mosti 
di Ampézzo, ti comunieo che: 

1.0) La rattifica Tedolo: A 

Sotto è stata iniziata. 
2.0) la variante Pignea- So 

è oggetto di un ‘Progetto ose 
quale si attende il parere del 

a dei Lavori Pubblici, azione 
‘3,0) ll ripristino definitivo” fuizia, 

Terla al Passo della Morte sarda 
al più presto, essendo state è 

guardo le opportune disposiziià 
4.0) i provvedimenti per 19!) 

di Vignarosa saranno presi (# 
caso -— appena il Genio csvile fas a 

nito a questo Ministero alcu)! Stre co 
menti richiestigh. 

Cordiali saluti 

   

    

  

   
   

      

     

   

    

  

    

oriana — 1 
DE A della Su dd GR prù 

. Pubblico; numero») — persi Nos 
2 sia tropp? ristretti, ul di { 

eseguiti, OLA “ki con n Di E sa 

n lla 
SENZA PAS STA: E SENZI 

Or 
Da diverso Len); ia mancanti radi Si 

     

  

   

   

  

suno si occupi del wifornimz09 

sta ed il riso, Neauche alla Giga SÌ 
di Consumo se'ne i {ro ya teo 
seguenza, la povera sente è hè _® 
pagare anche 6 li e per un i ra 

sta dal negozi nti lo cali ; S 

Perchè GI Comune non 3 
nd? 

ALLA FILANDA,-—- A culi 
gretario. della Sezione 'Pessilé 

al Direttore della HI 
left e a o xi april ‘3 al primi di” 

un eleneo di ottanta ope raie 

verranno tutte nie h 
tro8 i 

pr esente al 

   

   bilmente 
          

    Vizio. Così ] organizzazione 

   
   

rettamente, la, ques'ione degli: Or 

Siamo certi di raggiungere di uu 

grazie al buon senso del DIR «Cc    
quale si è mostrato abbastabA 
te alla nostra inelinazione pa 

AL NOSTRO ASILO IN 

   

  

   

     

Fantoni venne concesso dal: 

TT. LL. un sussidio di L, 3 
  



  

  
  

| e Ar di 
I QUAD ]l senatore 
f- lazione ia aria Friulana, 

(una importante seduta nella 

EVE) n Vennero trattati argomenti dì ai- 
11 0RDI) Îo sareria e sociale, il President; 
sso Gi Cordare la figura del senatore di 

ione ti po °° fondatore dell’Istituzio- 
LL. per Un pusenti parole - 
è 2° gravissimo lutto ha colpito 1 

Con esso anche il nostro Soda- 
NTO È - alto spirito ci cha lasciati per 

pine v conte Antonino di Prampero 
si le onorò | Italia non meno con 

TE ora Che con le opere, in tarda età, ma 

mente È ct nella pienezza delle sue facoltà 
bce ali, sì è spento serenamente, 
trattori su " ha vissuto dopo aver adem. 

ie | che a ultimi giorni i gravi coni 

d'a parti ite de ‘elevata carica di vice-presi. 
sà dell'09I È Senato gli conferiva. 

+20) Bi parole l'illustre Estinto fu 

À ioni È Roma ed a Udine; manife- 
ogni m tte enni vennero giustamente tri 

a venerata sua salma. La y. 
ì quest; uomo, mirabilmente equili- 

Si offre un esempio  d’italianità, 
den: to più degno di rilievo, per 

Più dolorosamente che mai sen- 
Scarsezza delle grandi figure 

Se dirigente intellettuale e po- 
on ‘ È do lidotti. come siamo, in una bas- 

N° 

sione 
Siuariz

zioa Ò Ino 

enté 

bandiett 

voi 

a questi n Ola, 

»erò ne' fi 

oro: 
Riati_dD 
1e sala!‘ 

ilitazioNf 
N. 109 

stero 

dn è minata da ambizioni. da dove 
Mi Sibile suardare a più ampi oriz 

fa me a ricordare la ingen- 
to Ompiuta da Antonino di Pram 
l'intera costante propugnatore di 0- 

Sc della città e della provir 
i Parlare del suo ardente Salito: 

i sua salda fede nei destini del- 
"n L delia sua attività instanca. 

bene di tutti, svo/4a sempre 

* dignità di atteggiamento e di 
pri non si saprebbero trovare 

bl tra noi, La versatilità del 
bo ri io” per quanto i suoi studi fos- 

ti a materie diverse dall'agri- 
> Bli permise di occuparsi eon al. 

Pratico e con chiarezza di ve- 

pa dei problemi che rienardano 
Stra importante industria. 

>.p. P br i » 59 nel 1855 l’illustre chimico 
ntale A; dà Rigi, Chiozza, reduce da Parigi, 

pito, ato ad insegnare a Milano, il 

dato € ua ap tampero frequentò il sto la. 
pre endet 9, interessandosi specialmente al 
idolo 19 DIR di chimica agraria; nella stes- 

tig Re troviamo, assieme agli uomi. 
della nostra città, fra i soci 

A ì dell’Associazione Agr. Friula- 
«assemblea del settembre 1867 

Îih Al nostro Sodalizio a Gemona, 
Nominato a far parte della Pre- 

Lante vediamo archi alle 
attività svolte dalla nostra 

ti cone in quel periodo. In modo 
Eli ebbe a cuore il problema 

5 impresa eccezionalmente ar- 
© tanto utile portò alla nostra 

cia 6 per le riuscita della quale 
To anche successivamente sì 

“Sa coraggiosa tenacia, 
questioni provinciali, qua- 

tabs le bonifiche la na- 

‘veli 
serra 

»j indub 
di atiche lì 

domab®” 

per 16 
varie NOb: 
roggia di 

l’oper® | 

funzio! 

ed a Jo 

G icile sì 

RADA 
Ì nostr0 | 

ber sazio) 

i di qu@ 
% y, 

ÎVine 

1029] ld 

valle 

Merita 

ton, 
di ‘ € ìnterna, ebbero in Lui, fauto- 

ì one causa, un autorevole 
Fame Come presidente del Consor- 

fa Sì oceupò con felice esito per 
delle sponde del torrente, ove 

sb sno ttato un geniale sistema c rese 
ione ì Lui, che provava viva soddi: 

i ii Utte le volte che gli riusciva 
Piantagioni di alberi, di t:2- 

le aride golene del Torre in bo- 

de ng anti, di cui Egli si conspia- 
Le gra legittimo orgoglio. 

presi * A mu Sidi indimenticabili onoranze 
Civile * dall’ intera città accorsa in 

lita, © Portare estrema saluto all’Tl- 
Meittadino, provano come nel no 
%o sia. vivo il sentimento di ri. 

Uiza verso egloro che per esso hen 
n fata parte di sè stessi. 
gin € si dilegua ai nostri occhi la 
Qi dell’uomo vivente, più spic- 

\8e la sua figura morale, più al- 
cativa appare la sua opera. 

To paese si prepara a dedicare 
esa E. 

Pato 

rr 
ENZE 7 

aim pa 
111216 

alla coll 

zione rimarrà, So ta 
di tutto il bene che Egli ha pro 

nat a sè, del suo nobile inge- 
Sua attività instancabile, del 

tovate ‘sl Sostantemente ‘conciliativa’ da 

nie GR 35 Citata, .in nome di quegli ideali 
rn ca ci .’aratteristica delle anime elot- 

DÎ dl Coi tdi fede e di amore ». 
vi tito 

i Vin, 

hi 

on Niglieri ascoltarono in piedi le 
a "“Tole de] e che a 

de senso ‘di ‘e-atitudine, di 
Me per L'Milhstre Estinto. 

Servizio automobilistico 
2 Re “Mortegliano-Paie z2olo-Latisana 

in 

Pe Pessileà 

del jla ui 

timida 
eraie 
e assu i i Antoni, che se ne era vivamen- 
ione tre “Sato in proposito, ha ricevato 

in ttosegretario di Stato ai Ta 
lici-la s seguente Tettera : 

Sa 
To Fantoni, 

Or 
ha Brato ici che, 200 

Ciz; 
h da Provvisorio del servizio auto. 

© Udine, 1 Mortegliano, Castions 
Ge Cenia, Palais 9; Latisana ata: 

Provvedimento ho autorizz: sa 

vore della Società servizi automobilist 

friulani residente in Udine», 

$ * » 
A riceviamo da 

no: 
Mercè l’interessamento dei sindaci in- 

teressati e del presidente del Consiglio 

proposito Morteglia- 

Provinciale finalmente i lavori della sede. 

stradale ‘della Udine-Castions per ora, 
fra breve si inizieranno, Ques ta linea di 

schiuderà al Friuli una regione da sfrut 

tare e che finora a torto rimase 

abbandonata. 

Le dimensioni dei manifesti 
murali 

ROMA, 15. — Il ministro Alessio con 

un decreto ha abrogato le restrizioni eir- 
ca le dimensioni dei manifesti murali. 

Por la tassazione: delle: aufomoltii: 
ROMA, 15. — Una numerosa Con.- 

missione venne nominata dal ministro 
Facta per una nuova. tassazione 
automobili a princepiare dal 1922, E° i- 
noltre incaricata dell’applicazione d'una 
classifica diversa dalla presente a secon- 
da dell’uso: che ne vorranno fare ì de. 

tentori, sempre tenendo calcolo della di- 

versa potenzialità dei motori. 

- Massoneria. fascista... o. fascismo. massonico 
Un comunicato intorno all ‘assemblea 

dei fascisti reca uno smagliante discor- 

so, pieno di luce e di patria (press’a po 

co come i discorsi ufficiali massonici) 

ma nulla ci dice degli intervenuti, nes- 

sun nome ci annunzia delle cariche che 

afferma nominate, I 
Tutto si svolge in una disereta o1n- 

bra rituale... Buon pro! Bafometto vi 

aiuti! 

Dagli al ladro !! 
Ha buone gambe quell’aesidenta!! 

Ieri, verso le 14.30, chi passava dinan- 

oTaAV grave 

zi al locali della Posta vide la sfilata di. 

un curioso corteo. Due nomini ed uns 

guardia vigile in testa, poi.un uomo dal 

l'apparenza molto lieta, che conduceva 
una bicicletta a mano, poi dietro un lun- 

, 

TO eodazzo di bambini delle scuole e'e- 

mentari con le cartelle sotto il braceio. 
Sboccavano da Via Rauseedo ed der 
vano difilati alla Questura. I bambini 

erano in festa per aver visto accalappia- 

re un ladro di biciclette, Chi era il fur 

fante? Un giovanotto abbastanza alto, 

biondo con. una lunga capigliatur: a a 

spazzola, dal fare di chi... se ne frega! 
“— « Come vi chiamate? » gli chiede Le) 

‘gente. 
Pivotti Giovarni, da Ampezzo. Ed |. 

siovane con la più grande dismvoltura 
trae dalle tasche della giubba un conge- 
do ‘militare come per dire: Vedete, 
servito la Patria... « con fedeltà ed o- 
nore », e ; 

Iì malandrino racconta come avvel- 
ne la dolorosa istoria della disgrazia che 
gli è toccata cadendo nelle grinfie del'a 

giustizia. 

« Vengo da Monfalcone, egli dice, ed 
ho eereato lavoro in molti luoghi e n>n 
ho mai potuto trovarne ». 

« Già, gli vien detto, appunto per 
questo oggi vi eravatetrovato un impisa 

gol », 
« Ho le mani incallite dal lay Oro; 

batte il ladro». I 
Vien fatto sedere e si sente il deru- 

bato. E’ certo Franzolini Davide che e 
ra entrato accidentalmente in una sile: 
ria di. via Grazzano per sentir suonare 
Aveva lasciata sprovvista ia bicicletta 
per un istante ed il mariuolo aveva ap. 
profittato del colpo. 

Ma il Franzolini se n'accorse, lo vi- 
de, assieme ad altre persone, lo rincorse 
ed il ladro abbandonò la maechina. Pe: 
se l’era data a gambe, 

Dagli! Dagli! si gridò, Ma al ladro 
aveva ottimi garretti e migliore astuzia. 

° Per due volte preso, due volte era ria- 
scito a fuggire, Finalmente sì riuscì a 
serrarlo presso la roggia. Il Pivotti si 

trovò nell’incertezza: un bagno o la pri- 

ha 

ca 

gione. Preferì la gattabuia perchè. nel. 
l’acqua e’era pericolo di una polmonite. 

> Farmacie aperte 
Domenica 16 corrente e tutta la s.t- 

timana resteranno ininterrottamente a- 
perte dalle ore 8,30 alle 22 le seguenti 

farmacie : 
BOSERO, via della Posta — CONTI, 

via Gemona — ZULIANI, piazza Garì- 
baldi — Servizio notturno: farm. BEL: 
TRAME, piazza Vittorio Emanuele, 

Botte da orbo in piazza 
ca vs "LE 
San Griaconio 

| Teri verso' le 13 davanti ai portici del 

negozio Valentinis in Piazza S. Giacomo, 
non abbiamo appurato per quali cause, 
naeque un alterco tra un giovane vettu- 

rale pubblico e un commerciante cam- 
pagnolo che guidava un carro. Vennero 
ai pugni e le idee dei lottatori andavano 
assumendo un carattere di non sover- 

. chia... mitezza. Il vetturale fu {atto ro- 
tolare anehe a terra. Si fece avanti ad 

assistere alla scena gran folla di perso. 
ne... Immaginarsi, s’era in Piazza Sen 

1 Giacomo ! S’intromise qualcuno a met- 
tere um po’ di pace; dai commenti del 

pubblico e dall’atteggiamento dei di. 
fonpori sembrava che il torto fosse non 

da parte del « boxeur» più anziano, (iu- 

delle. 

ced. altri da L. 10,000 

Va- 

murique e per fortuna la « 
occhielli nel’ventre, E? da meraviglia 23 

però che ieri. sabato, a quell'ora e 
quella piazza non ei siano state o ion si 
siano fatte vive almeno un paio di gua 

Si Vo 
diè ! a 

Lo" Sic, di è IL s» 

< Strolieh- Furlan » par 
par l'an 1821 di Pieri Zor.ut'—- Udi: 

-. par Liberal Vendram -+ cun fido 
dei Superiors — adatat par l’an 1921 — 
Toni Paulet, editor; San Vit sul Taja- 

ment. 
Abbiamo mià accennato in eronaca da 

S. Vito alla comparsa di questo « Stro- 
lieh ve gli abbianio dato il benvenut.. 
E’ stato edito quest'anno per commemo- 
rare la prima data centenaria dell’usci. 
ta del classico lunario di Pietro Zorut- 

ti: il volumetto lo riproduce quasi fe- 
delmente unendovi anehe, a principio, 
la vignetta raffigurante lo « Strolic » 

che guarda col canocchiale dall'alto del 
nostro colle, con ‘sotto ia scritta: « Un 

RRonosani o fas in poesie — che cul 
imp e diran E + WARIO: o Speri, 

SE Stroligh e 
Pieri ». 

Buona l’idea di commemorare L’anno 
centenario dell’uscita del ‘volumetto » 

giusto anche uno dei criteri che hanno 
avuto i compilatori, di eouservare. le 
ricordanze dei santi «nostrani» che 

Cosa fini Sen Za 

B 

con Ù 

& À 5% ) I RO 
‘Pimvasione di lunar stampati in 

1 liocesi sono stati « sbanditi ». 
Discutibile da parte dei cultori 

friulano il sistema adottato di grafia. 
Se il hanario è diretto. a fare la pro. 

paganda all’esperanto e ad... Innamora- 
re i lettori dei « k », l’editore ha sa- 
puto usare di un mezzo che può essere e 
eli auguriamo efficace. 

Ultimi giorni. 
Non dimenticate di acquistare 

i biglietti della grande Lotteria Na. 

zionale Aeronautica; 323 pen in de- 

naro contante, 

PRIMO PREMIO L. 100,000 
28,000" — 

dei 

- 1.000 

ceo; 

Ogni biglietto, che concorre con due 

nameri a tutti dpr come se fosser ‘9 
due biglietti costa Li. 2. 

ws ® —____ 

LAMPADE @ materiale elettrico 
Piazzi Vitt. Em. - U i 
(Riva Castello) 1 "Tel. 193 

Giannetto Penazzi 
premiato con, gran premio 
e medaglia d’oro all’Espo- 
sizione di Milano per: Com- 
mercio ingrosso lampade e 
materiale elettrico Impianti 
elettricie industriali. Fab- 
brica apparecchi d’illumi- 
nazione. 

Ricco assortimento in tutti gli articoli elet ici 
Deposito della Cinghia “ Titania.. in 

cuoio finissima. per macchine la migliore 

qualità a prezzo di vera concorenza. 

Sconto speciale ai sigg. rivenditori 
ad instaliatori salettricistà, 

Ad 

Neo Cavaliere 

1} ministero dei Lavori Pubblici ha Ler 
centemente conferito la Croce di Cava- 

liere della Corona d’Italia al Geometra 
Zilli Giangiacomo Vice-Direttore. det. 

l'Ufficio Idrografico del R. Magistraio 
delle Acque, AI neo-cavaliere che con la 
sua opera intelligente ed indefessa sep- 
pe dimostrarsi valente collaboratore nei 
diversi compiti svolti dall’Uffici. Lare- 
grafico ci pregiamo porgere nostre 
più vive congratulazioni. 

LU Vale ricovale del Papa 
Speciale è significativa Benedizione 

del Sarto Padre ai giovani organizzato 
E’ ritornato da Roma, dove-sì recò 

per delicati incarichi del Capitolo Me- 

tropolitano, Mons. Giuseppe Vale. 

E’ stato ricevuto dal S. Padre marie. 

dì in udienza particolare che duro un 

USO d'ora. 

Il Papa — ci riferisce mons. Vale — 

‘si mostrò inf iigini del Friuli e gli 

rivolse un fuoco di fila d’interrogazio- 

ni. i pe 

Avuta dal canonico udinese relazione 

circa l’attività disinteressata nella pro- 

paganda dei ‘giovani cattolici, esternò 

un vivissimo compiacimento e gli diede 

quest’incarico : : 
- Dite, dite ai giovani friulani che il 

Papa li ama, li loda, li benedice. — 

- Ai nostri carissimi amiei — mentre 

siamo lieti di comunicare foro questo 

consolante annuncio — le più vive « 
gratulazioni per. un plauso che non po 

trebbe essere più autorevole, 

Giunta Muo 
{ Seduta 14 Ra 1921) 

1.) Allo scopo di rimuovere gli abusi 
che si sono verificati nella richiesta del 
le tessere per il pane e per gli altri ge- 

rPAZION ha disposte la pubbl. 

zione di speciale avviso per invitare 
quanti avessero una assegnazione supe- 
riore a quella spettante a far rettifica- 
re le loro tessere, sotto coniminatoria in 
caso di inosservanza dell’applicazione 
delle penalità di cui Vart, 14 del Decere- 

le: 

> e 

gti 
neri Lat i, 

N.114 

proporre al Con. 
della 

to Luogotenenziale 6 maggio 1917 
9) 
su} 

Ha deliberat: 

SI_É etto Comunale. 0° limento 
*” manda dell: 

manda (eli 

4 

d56 Ong1 

| per aumento del sno per i sussidi di 
tudio del Lievato Bartolini. 

attento esame delli 

costruzione del Nuovo Palazz 

delle Poste da parte dello Stato, sia 
suol i préosdinti, come nella fas» 

di esecuzione ha deliberato di riferirne 
ampiamente al Consiglio Comunale 

la prossima seduta. 
4) Ha deliberata di 

sielio Comunale l'approvazione del pro- 
getto per 31 complet amento del Palazzo 
degli il ÙU fici. 

Beneficenza 
Al Comitato di Udine per l'Assistar- 

zaCivile e Religiosa degli orfani dei mor- 
ti in guerra, hanno offerto in morte (cl 
Co. Antonino di Pri amperò la Famiglia 
Margreth.L. 26. — in morte di Enrichet 
ta Benz il generale Demetrio Sbruglio 
Li. 50 — la sig, Maria Giacomelli L. 50 
-. in:imoma di Margherita Pian la faini- 

glia Dalan L. 10. 

Alla Società della Buona Stampa la 

Sig.na: Alfonsina Treves ha offerto L. 5 
morte della sionora Mama Marche- 

3.) Dopo 

è d AC i ls fi 

attuale 

nel 

-Nttoporre al Con- 

in 

SI 

Le a) è chel diowt di Qggificonza al nostro medico. provinciale 
Con Decreto - 30 dicembre u, s. sa 

proposta del Ministero Terre Liberate il 
nostro medico Provinciale dott. cav. 
Alessandro Balardi fu nominato ufficizi: 

‘ della Corona d'Italia 
Congratulazioni. 

I cambi 

MILANO, 15. — Francia 178.15 - - 

Inghilterra 109.25 Btati Uniti 28.95 

Svizzera 4.52 — Germinia 49,50, 

FRI, n è s2W&7 N 
STATO CIVILE 

Bollettino dello Stato Ci dal 

15 gennaio 1921: 

N deg TTE 

18; fe smmine id 

fe; mmine I — Nati 

Totale 

vile 

Nati vivi mas 

Natì morti mi 

<Sposii meschi 1; 
Nati N, 35. 

PUBBLIC AZIONI Di 

hi 2; 

femmine 0 - 

MATRIMONIO, 

Della Rossa Giovanni agricoltore 
Desàno Maria casalinga Cuechiri 
ierrucetio metallurgico con Tomat Lui- 

vii casalinga — Castellani Antonio ea- 

retbter e'#on Bonilli Maria contadina 
l'osolini Giuseppe falegname con Vero. 
na Tuigia casalinga — Chiarandibpi Fi- 
Ippo comentista con F annin Angela o- 

perala — Lodolo Giovanni avvolgitore 

tecnico eon Cineotti Assunta sarta 
Venier Valentino cameriere con Copiz 
Margherita stiratrice Moruzzi An- 

torio segantino con Fabro Teresa casa- 
linea — De Faecio 0 agricoltore 
con Todo! lo Luigia casalinga — Cerovaz 
Marcello bottaio con Gori Elisa casalin- 
pa — Barbetti Gio. Batta ferroviere con 
Chiopris Maria casalinga — De Giorgio 
Gio, Batta pittore con Cargnelli Maria 
casalinga — Zoratti Giraldo .carbonaio 

con Bigotti Elena casalinga — Verettoni 

Pio magazziniere eon Della Bianca Noe- 

mi casalinga — Lodolo. Vittorio agri- 
coltore con Lodolo Clementina contadi. 
na — De Sabata Candido agricoltore 
con Mondolo Mafalda contadina — Cu. 
sagrande Ermenegildo maniscaleo con 

Magrini Rosa casalinga -— Mestroni Lui 
gi ottonaio con Monis Maria casalinga 
-- Roneo Uberto fumista «con Burello 
Maria casalinga —— Basaldella. Angelo 
mugnaio con Marcuzzo Erminia casalin 

ga — Papa Annibale calzolaio con Cie- 
ric Zoraide impiegata — Bulfoni Gui. 
do carpentiere con Reder Giuliana casa- 
linga — Orlandi Giuseppe automobilistà 
con Modesto Giuseppina casalinga 
Bianco Gio; Batta muratore con Feru- 
glio Adelaide lavandaia — Paoluzzi Co- 

fi stontir 10 carettiere con Bau Bic: casa. 
linga — Beltràme Giuseppe calzolaio 

Con 

| son Garbin Antonia casalinga — Roda- 
> Quinto ferroviere con Tion Fenisia 
Maria casalinga — Casanova Albino 
fabbricante gazose con Brigante -Mar- 
cellina contadina — Sdrigotti Domenico 
aggiust. meccanico. coni Lorenzutti E 
lena easalinga —- Tomàssia Tullio is 
piegato con Barchi Annita civile — But 

razzoni Giovanni verniciatore con Maz- 
zolini Teresa casalinga — Marchiol Giu. 

seppe agricoltore con Gomboso Emu.a 
contadina — Moretto Giuseppe ferro- 
viere con Cecovie Lucia casalinga -— 
Rubin Angelo meccanico con Venturini 

Regina casalinga —— Coseano Attilio mu 
ratore con. Debra Caterina casalinsa — 
Cosmo ‘Mario carpentiere con Sporeno 
Anmnita - casalinga — Fiori Giorgio a- 

gente commercio con Mazzoni Marext. 
la casalin ca, 

M ATE IMONI. 

Vicario Simeone meccanico con Cer 
E Lucia casalinga Buzziolo Basi- 

10 operaio con vabeliai Angela casa- 

ti Dga — Cozzi Giacomo  pelattiere 
Paolini Luigia casalinga — Rossi Gi- 
sberto ferroviere con. Battistutta San- 

ta casalinga, 

Fortunato di Inrigi anni 10 — 
Ferrarese-Marchesi Maria fu Luigi an- 
ni 83 civile — Benz Enrichetta fu Pao- 
lo anni 81 agiata — Rizzi Tommaso tu 

Gio. Maria annin 82 agricoltore — Mia- 

ni Garlo.fu Agostino anni 77 agricoltore 
-- Della -Rossa Giuseppe fu Gio. Batta 

PPS IO 
4A 

anni 69 possidente — Tomba-Marzuttini 
“Maria fu Antonio anni 69 casalinga - - 

con 

Pangoni Giacomo fu Giovanni anni 70 
- Martincieh Luigi fu Mai- 

Zanin Teodora 

: Vigario-Cainero An 

80 casalinga — Mar- 

fu Antonio anni 47 
Mizzau Fulvio di Sebastia- 

no anni 14 apprend, fabbro -- Cengarie 
Vincenzo fu Giuseppe anni 58 muraio 

Sai Duilio fu Limp: mini 34 
braceiante — De Cugnis Gio. = È 
Clemente ‘anni 60 falegname sasa” 

grande Luigi fu Fortunato anni - pen- 
sionato — Baracetti-Gobitta Anna fu 

Desiderio anni 64 casalinpa -— Codutti 
Dorino di Franceseecanni 3 Bi 
iini-Uassina Antonia fu Antonio anni 74 
casalinga — Zon-Turco Anna:fu Fran- 
cesco anni 63 casalinga — Cremese Cer 
lo fu Carlo anni 54 fornaio — Roiatti 

Antonio fu Angelo anni 46 possidente 
- Fiorito Elsa di Pio giorni 15 — Per- 

isla Gino fu Giovanni anni 27 sarto 

Totale morti 25 dei quali 9 appartenen- 
ti ad altri Comuni. 

TOSI = 

REGIO LOTTO 
(ESTRAZIONE DEL 25 GENN. 1921). 

VENEZIA 76 32 dI 
SARI . 90 27 22 
FILENZE i 33 
MILANO 42 
NAPOLI 04 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 

eri tn 

esercente — 

na fu Iuigl amni 
Lai Vita a ta 

>UZzi Giuseppe O ne- 

coziante — 

40 
76 
80 
46 
21 
46 
82 24 
47 57 8 25 

= MA 7 

Lusso Rurale. di Progtii 
di San Micheie Arc. 

SAVORGNANO DI TORRE 
(Soe. Coop, in nome Collett.) 

I soci di questa Cassa Rurale sono ini 
vitati ad intervenire all'Assemblea Ge. 
nerale ordinaria che si terrà nella sala 
sociale, il giorno di domenica 30 gen- 
nalo 1991 alle ore tre e mezza (3,30 po- 

meridiane) per trattare il seguente 

ORDINE DEL GIORNO: 

della. Presidenza; 

2.0). Discussione ed 
del Bilancio 1920; 

3,0) Limite massimo dei prestiti per 

approvazione 

_ ciascun socio,saggio d'interessi sui pre. 
‘«titi e depositi, Ditte ove collocare 1°e- 
ventuale eccedenza di denaro; 

4.0) Proposta di liquidazione delia 
Cooperativa di consumo, nomina dei li- 
quidatori; 

5.0) Elezioni delle cariche uscenti 
per la, Cassa Rurale e nuove per la Coo- 
nerativa di Consumo costituita in ente 

autonomo ; 
6.0) Proposte varie. 

NB. — Ove l'Assemblea non potésse 

aver luogo nel giorne indicato o non po- 
2 venir esaurito l'ordine del giorno; 
l'Assemblea s’intende riconvocata per il 
successivo giorno di lunedì 31 gennaio 

alle ore 6 e mezza (6,30 pom.) nella sa- 

la suddetta. 
— —Savorgnano, 14 gennaio 1921. 

Il Presidente: Borluzzi Gio: Maria. 

a en 
CASA DI CURA 

per malattie d’orecekio 

Dott. GUIDO PARENTI 
SPECIALISTA 

UDINE - Via IOSEASA 15 UDINE 

1.0) Relazione dei sigg. Sindaci e: 

- naso - gola 

ca A 
tè rà RR & 

i OUCGI bialt, TED 

i Si impertez tai 

chi e delie io 
12 17, Gratuite per i 

edì a Giovedì 13, 14. 
Via Felice Cavallotis 8. 

— tt @____ 

PRIMO ISTITUTO ITALIANO 

di Ertopedia Addominale Incruenta 
Torino + Piazza Statuto; 10 - Torino 

ERNIE 
La vera cura © miglioramento di 

qualunque ernia, la più voluminosa ed 
inveterata, sì ottiene col cinto mesca> 
nico anatomico a pressione inalterabi- 
le concentrata nel cuscineito. dee ja su - 
periorità e straordinaria efficama ‘an- 
ché nei casì più ‘disperati è pieferito 
sopra ogni altro sistema finora euno- 
sciuto. Affatto scevro da ciarlatanisiac, 

da cui il pubblico purtroppo oggigier- 
no facilmente si lascia adescare, sì Im- 
pone un così vitale puntò della chirur- 
gia con una serietà e garanzia assohi- | 
ta. E° impereettibile, leggerissimo, Ge 
legante, di durata, e non rega i più 
piccolo incomodo. a, 

Le persone che non possono 

in Torino, potranno recarsi a: 

della vista, 

Visite 11, 1 
poreri Lun 

Upon - 

PAST as, OK 
+= 

— iaa 42 

—e 

reearsi 

Hal: 
Siot. Ì bh ell 

Udine lunedì 24 gennaio Albergo 
Gemona martedì 25 genn. Albe ergo 

la D’Oro. 
Tolmezzo martedì 

del Cavallino. 
Pordenone venerdì s gennalo Alber rgo 

Centrale. 

25. gennaio Alberg go 

NB. — Prepasi tagliare e conservave 
l'elenco di tali passaggi, per non con- 
fondere l’alta reputazione ed i) buon n0-. 
me dell'Istituto {casa vecchia e di pr: 
m’ordine) e ciò nell’interesse del pove 

ro sofferente. 
Avvertesi inoltre che i nostri esimii 

specialisti trovansi dalle otto alle sedici 

in egni località sopra stabilita. 

— #** 

la Tiailimento igro Mile 
“«SAO,, 

ha FREA il proprio nego 

zio per la vendita di semi. 
fiori, piante e miele, în 

Via Rialto - (}alazs fog Lo 
— 6-- 

Si assumono lavori in fior freschi — 
Sede - Piazzale NAVI Luglio, 2 - Toleiono 6 

___ Ra 

(IVI gl MN ei 
Il Friuli. 
La Nostra. Baiiaiore, 
La Patria del Friuli, 
La Gazzetta di Venezia. 
Il Gazzettino. 
Il Piccolo di Trieste. 
Il Piecolo della sera, È 
Il Resto del Garlino, ccc. eco. 

per altri giornali d’Italia, si ricevono 

al’ UNIONE PUBBLICITÀ. ITALIANA 

Via Manin $. 

SGRANATOI. 
GRANOTURCO. 

a una 

NAZIONALI COMUNI 
NAZIONALI RAFFORZATI 
ESPERI speciali con VENTILATORE 

bocca 

a due Noeche 

NAZIONALI a mano 

- ESTERI a mane e meteore con Ven tito 

    

| ì n 
ELE Sao 

Rivolgersi alla “ SEZIONE MACCHINE,, della ASSOCIAZIONE 

AGRARIA PIA. UDINE - RIABZA DELL'ASBARIA - PONTE 

_ POSCORRE 
%  



  

LIBRI E RIVISTE 
i 

Un bei libro 
Ferdinando Apollonio, arciprete della 

basilica di S. Marco. Di Vettor Pisani e 
della guerra di Chioggia. Narrazione. 

Venezia, prem. tipogtrafia-Libreria E- 
miliana, 1920, i 

I genovesi e i veneziani s’erano fatta 
codere dagli imperatori di oriente l’isola 
di Tenedo (1379), e l’oceupazione di es- 
sa diede origine alla guerra di Cipro, 

secondata da leghe delle potenze terre- 

stri, e principalmente dall’odio di Fran- 
cesco Carrara, cui la repubblica aveva 
tolto.il dominio di Padova. Mentre que- 
«ti guerreggiava per terra, Vettor Pi- 
sani condusse lungamente sui mari alla 
vittoria il leone veneto, ma, impedito 

dalle gelosie della signoria, fu sconfitto 
a Pola e messo in prigione, 

Allora Genova,pensò diagfidurre, in un 
coipo estremo, l'emula alle paludi na- 
tive, e, allestita una flotta coi migliori 
marinai, cea da 
oceupò Chioggia, è pose: il quartier ge 
nerale a Waio co, tanto che a Vere 
#18 sì proibì di convocare col suono della 
sampana di S. Marco, perchè il nemico 
non udisse quel segno. T 

li Carrara era esultante della umilia- 
zione dei veneziani, e il Doria rimanda- 
va loro ambasciatori dicendo: « Non a- 
scolterò patti finchè i abbia messo il 
fr ‘eno ai cavalli di S. Marco », e quando 
gli si offerse di aaa alcuni prisio- 
Rieri, rispese: « Fra pochi giorni li re- 
dimerò senza danaro ». 

Ambrogio Doria, 
ce. 

il popolo chiede allora l’antico coman- 
dante, che dal carcere udendo gridaro 
«viva Vettor Pisani!» si sporse dall’in- 
feriata dicendo: « —. gridate altro se 
non viva San Marco!». Levato di là a 
braccia di popolo, s' ‘invita ognuno @ 
concorrere alla salvezza della. patria; i 
nobili allestirono a loro spese trenta- 
quattro galee; si offre di aprire il libro 
d’oro ai trenta plebei che più dessero; 
colle generose oblazioni “Venezia è ben 
munita, e Vettor Pisani non' solo la sal- 
va, ma sbaraglia e stringe a Chioggia i 

+ genovesi, che sono obblipati ad arrender d- afa:. 

Questi avvertimenti narra come sa 
parlare lui, Monsignore prof. Ferdinan- 
do Apollonio, arciprete di San Marco a 
Venezia, socio della regia deputazione 
di storia patria. - Ai friulani il nom» e 
lo stile di monsignore Apollonio (che 
ora ha circa ottant’anni, ma che serive 

Lee ERRE TIE PI LIRE 

con una spigliatezza e con un’arguzia 
che molti giovani non sanno neppure do 

ve stieno di casa), non sono sconosciuti, 
giacchè egli per parecchio tempo colla- 
horò al «Cittadino italiano », fondato 
dai povero mons. Giovanni dal Negro, 
e iper molt’anmi fu valente direttore del- 
la « Difesa di Venezia », ufficio che i 
seppe compiere astenendosi da tutto eiò 
che fosse piecolo e meschino; e dando 
prova. di quella signorilità da yero ari- 
stotratico che gli meritava la stima di 
persone lottanti anche nei Sali più op- 

posti. 

Mi ricordo di lui a io, all’età 
di circa nove anni (chè allora le elemen- 
tari si facevano in tre, e all’ultimo si in- 
segnava anche a leggere il latino), fre- 
quentavo la prima ginnasiale al Semi. 
nario di Venezia e mi par ancora di ve 
derlo, al termine della scuola; alle due 

pomeridiane, salire in una gondola del 
l’ammiragliato per andar a far scuola, a 
Castello, agli Acton (del piecolo Carlo, 
mio condiscepolo, dall’ingegno sveglio, 

che compilava un giornaletto scolastico 
manoseritto, illustrato, ho sempre pre- 
sente il volto buono). Rigordo monsigno- 
re Apollonio quando, parroco a S. Mar- 
cuola, trovava pur il tempo di far il 
giornalista, e mì sembra ancora di sceor- 
gerlo a quel suo studio, dalle pareti fo- 
derate di scaffali contenenti tanti classi. 
ci e autori italiani, e dalle cui finesi;e 
lo sguardo spaziava sul bel canal gran- 

de ‘con le acque scintillanti al sole, in 
piedi davanti un leggio coll’amico v' 
ginia in bocca, stenderé quel suoi scritti 
ch. riuscivano come dei lavori di get*0, 
senza’! sbavature, così da non richiedere 

l'opera della lima. 

K quanta parte non prese egli all’o- 
pera e ai dolori del suo amico carissimo, 
monsignore Giovanni dal Negro, per il 
quale ebbe sempre tanto affetto ? Gior- 
ni sono, quando io ricordai il mio mae- 
stro e le contraddizioni evi era stato 
fatto segno, egli mi scrisse questo bigliet 

to riboccante di vita giovanile: 
« Basilica di S. Marco — Venezia 5 

del 1921. 

Caro Beppi, ti ringrazio degli auguri 
mandatami a ridosso a quel bell’artico- 
lo « fra vecchie carte ». Salato davvero 
dae ’articolino : il confronto del veeclito 

e'del nuovo risulta magnificamente, In 
‘vecchia cente stimata, s’alantonomira, 
sincera, operosa; nel nuovo gente, corse 

ho a dire ? imbrogliona, la sua parte, sen 
za cuore per altri, maneggiona per conto 

“proprio, da acquistarsi, che so io ? IA 
Beppi mio! la penna fra le dita c’è per. 
qualche cosa. Ho caro che tu stia bene, 
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«Te nel sacrificio 11 dovere, Noi combat- 

e, se non m'hai teso: ide w 
mando direttamente a Udine questa mia, 
certo che i postini sapranno dove stau 
di casa i Loschi. Bondì 

tuo aff.mo Ferd, To ». 
Ma guarda dove sono arrivato parlan- 

do della guerra di Chioggia. E’ il difet- 
to di noi vecchi lasciarci trarre dalia 
malia dei ricordi e delle reminiscenze. 

Per concludere chi vuole leggere una 
pagina tantoi gloriosa di storia della gran 
de repubblica di Venezia ricorra al li. 
bro di monsignore Apollonio, e ne avrà 
quel diletto che si ricava leggendo un 
bel lavoro di fantasia e d’invenzione, 

Udine, sab. 15 gennaio 1921. 

GIUSEPPE LOSCHI, 
I n dei + fg @*- A pet 

Combattenti che hanno 
senso patriottico 

VENEZIA, 15. — Subito dopo la no- 
tizia, artificiosamente sparsa ed in mol. 
te altre città dell’alta Italia, della morte 
di Gabriele D'Annunzio, all’ epoca della 
azione intorno a Fiume, l’Associazione 
dei Combattenti di Venezia si riuniva 8 
il suo presidente, capitano cav. Celso 
Coletti, inviava al generale Caviglia un 
telegramma nel quale deplorava il fat- gs 

to del conflitto ed invitava il vincitore © 
di Vittorio Veneto a rectituire la spara 
d'onore che i combattenti di Venezia gli 
avevano offerto. 

L'invio del telegramma, e per la for- 
ma e per la sostanza, era stato molto cei 

ticato. Esso, d’altra parte, era stato ton 
tenuto alla censura di Trieste. Osserva- 
vano i dissidenti che la spada d’onore oi 
ferta a Caviglia come al vincitore di Vit 
torio Veneto e che, nel caso di Fiume, 
Caviglia aveva fatto il suo dovere di sol . 
dato disciplinato che obbediva agli ond' 
ni ricevuti; che era per lo meno molto 
strano che si facesse un regalo prima per 
domandarlo indietro poi, ecc. ece. Le 

proteste al riguardo furono vivaci. da 
parte dei combattenti alcuni dei quali 
giunsero persino a dimettersi dall’As- 
sociazione, Ieri sera un gruppo di que. 
sti dissidenti, in numero di quaranta, su 
proposta del capitano Renato Pezzutti, 
hanno diretto al generale Caviglia il se- 
guente telesramma: « Ieri voi donaste 
alla Patria la vittoria; oggi, perchè la 
volontà della Patria fosse sacra, voi ave- 
te offerto la vostra gloria; così fu nu- 

tenti di Venezia sconfessiamo il consi- 

glio della nostra Associazione e confer- 
‘miamo il nostro pegno d’onore ». 
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- Dall'Italia 
#* 66 mila lire sono state rubate la 

due sconosciuti al negoziante Tito Pue 
cini a Verona appena uscito dalla bav- 
ca dove le aveva ritirate. i 

* Sospeso « a divinis » per decrato 
del S. Uffizio, è stato li sacerdote Bona- 
tuti Ernesto professore dell’Università 
di Roma per aver negato apertamente il 
‘logma dell’Eucarestia e per altri errori 
ereticali in cui è pertinace nonostaz'e 

il giuramento prestato di ortodossia. 
* Il sindaco di Ferrara è stato arre- 

stato in seguito ai noti incidenti avv: 
nuti in quella città E’ stato spiecato 
mandato di cattura anche contro il pre- 
sidente della Deputazione Prov. tut- 
tora latitante. 

* Due operai dell’officina Carte e Va- 
lori, attaccarono briga in via Lagrange 
a Torino. Uno di questi certo Siccardi 
sparò un colpo di rivoltella necidendo 
il compagno Giovanni Gramaglia, Poi 
rivolse l’arma contro sè stesso e si ferì 
gravemente. 

* Dopo una violenta colluttazione tra 
due marinai, certo Culatto Paolo vibra. 
va tre coltellate e contro il compagno De 
i Gerolamo. Il feritore | versa in 
ravissimo stato. 

* Le donne genovesi. hanno conse- 
gnato, per mano della principessa Ca- 
milla Centurione presid. del Comitato, 
la muova bandiera al reggimento Ge. 
nova-Cavalleria, Nell'occasione, sono sta 
ti pronunciati applauditigsimi discorsi 
patr lottici. 

* Il'funerali del giovane volontario 
Wucanich morto per ferite durante gli 
incideriti del 26 dicembre, è intervenuta 
a Zara una immensa folla di popolo, Il 
sindaco ha recitato un discorso al Cimi- 
Tero, 

ea 

Servizi automobilistiei 
“.._  RIVIGNANO- de 

Part, T— arrivi 8.30. 

UDINE - RIVIGN ANO 

Part. 16.30 — arrivi 18.15. 
NB. — La domenica, parte da Udine 

alle ore 11.80. Recapito 21bergo « Friuli» 

OSOPPO - UDINE 
8 — arrivi ore 9,15 

UDINE - OSOPPO. 

Partenza ore 16.30 — arrivi ore 18. 
NB. — Ogni domenica l'autovettura 

  

      

‘Part. 

ER O ELI 

scra. Recapito albergo «Friuli». 

TOLMEZZO - UDINE 

Tolmezzo (al Cavallino) ore 8 a. Udi. 
ne ore 10 — Udine (Nazionale) ore 16 
a. Tolmezzo ore 18. i \ 

PALMANOVA-UDINE. 

Partenze: 7.30 — 13.89 — Arrivi: : 8 20 
— 14,30. 

UDINE-PALMANOVA, 

Partenze: 11 — 17 — Arrivi: 12 — 18. 

PALMANOVA SAGRADO. 

Partenze: 5.30 — 15.88 — Arrivi: 6.45 
— 14.45. 

SAGRADO PALMANOVA, 

Partenze : 

a, 

TRAMVIA TOLMEZZO-PALUZZA 

Partenze da Paluzza : 6.20 — 10 — 16.20 
Arrivi Tolmezzo: 7.80 — 11,10 — 17. 

8.45 — 16 — Arrivi 10.15 

Partenze da Tolmezzo: 8 — 19.80 — 
18.20 — 21.30. 

Arrivi a Paluzza: 9.15 — 1347 
‘19.85 — 22.45, 

SPILIMBERGO-UDINE (*) 

Partenza . 8— 12.15 arrivi 9.45 — 14 

UDINE - SPILIMBERGO 

Partenze 12.15 — 16; arrivi 14 — 174 

VILLASANTINA-UDINE Ci 

7.80 — arrivi 9.80. 

i UDINE - VILLASANTINA. 

Part. 16 — arrivi 18.30. 
NB. — La corriera ha coincidenza con 

quella che fa servizio da Vil Magenta: 
‘Ampezzo, 

so 

Par. 

{*) Recapito albergo « Roma » via Po- 
scolle. 

TARCENTO - UDINE 

Part. 8 — arrivi 8.80 

UDINE - TARCENTO 

Part 16.30 — arrivi 17. 
NB. — La domenica non fa servizio. 

‘Recapito albergo « Friuli». 

LR * 
Partenze da Gemona: 7 — 12/30 — 16.30 

Partenze da TR 9 — 4 318. 

NIMIS - UDINE 

7.30 — 13 — arrivi 8.30 — dI; 

UDINE - NIMIS: 

Part. 11 — 16.80 — arrivi 12 — 17.30. 
NB. — La domenica viene effettuato 

      

parte da Udine alle ore ; 12 anzichè la il solo servizio della mattina. 

Rinnovate D abbonati DE 

   
       

    
   

   al « Friuli». 

UDINE - MARANO LAGUNA 

Partenza ore 16.30 — arrivi ore! ; 
| NB. — L’autovettura aitendé vi ME 

cidenza del treno Palmanova-S. HifY Vonati 
La domenica pèrte da Udine | Abbonati 
Recapito albergo « Friuli » Ì 

D MARANO LAGUNARE - Y [Dietone 
pp à fa ero Str re 8 Partenza ore 6.30 — arrizi 0 "| "reono x 

recon . 

Paoli! | 

   

   

   

  

   

      

   
     
       

    

    
    
   

    

     
   

    

       

   

    

   

    

     

  

   

        

   

    

   

   

  

     
   

              

   
    
       

   

   

  

    

    

  

    

  

   

    

  

   

  

   

  

   

    

  

     

  

   

    

    
      

        

   

  

   

    

   

  

    
   

       

       

    

   

    

  

    

      

   

    

    

     

    

  

   
   
     

     

  

   ATTILIO OSTUZZI Direttora 
  

Udine Stab. Tip. S. 
  

EDIZIONI 

dello Stabilimento Tipografico S04 
— P. HATTLER S. LÉ 

«Il Santo Sacrifizio della M@ 
Traduzione di A. 0. 

Un trattatello che sapesse cogli 
poncio di campagna anche al! 
con esattezza teologica e col 0A 

na: con forma attraentissimM@* 
pri ensibile, il Mistero quiet 

       

   

    

    

pl 

tare, suisuerafidono ogni 1lat0 5 sil è Bu 
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dogmi ed alla morale cristi 
il ea sì affrettò subito a WÉ 
Varie vicende ne impedirono È la PIO 

are fino ad oggi. o 
La lettura del volume 
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te dare coi nostri elogi. Call SNSti + 
L’opera è fregiata da dh “ Ati ton 
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Ottimo pascolo per | adult pa l’atter 
se dotti, il libro del P. Hattl®! e on E 
die: atissim O anche come 8 regft È Ig, 

   
    

  

    
    

  

   
   

ambini =; La Comunione®* DI 
pr di i freque ntat pri di cat gi 

E’ da augurarsi che il prezio8® 4 
entri in ogni famiglia cristiani 

Il prezzo è tenutissimo, quale È 
be potuto fissare ‘solo nell’antil 
in linea di concorrenza com 
nessuna pubblicazione può gol 

ha di Te £ 
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Una copia sola (in broxure) sj ste ad 

Almeno 56 copie, ogni copis ì APpreg 
Si vende presso lo Stabilimenti dl M 
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